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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

*  Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L'eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso € da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  QGli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

. L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.

. Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

«  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione

Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto GASTER 56 N AW, una caldaia a basamento LAMBORGHINI di
concezione avanzata, tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La pre-
ghiamo di leggere attentamente il presente manuale e di conservarlo con cura per ogni riferimento
futuro.

GASTER 56 N AW € un generatore termico per riscaldamento centrale ad alto rendimento funzio-
nante a gas naturale o gas liquido (configurabile al momento dell'installazione) e governato da un
avanzato sistema di controllo elettronico.

Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garantisce un’ele-
vata efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento, e di un bruciatore atmosferico
dotato di accensione elettronica con controllo di fiamma a ionizzazione.

La caldaia € inoltre dotata di un limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) e di un dispo-
sitivo di controllo dell’evacuazione dei fumi (termostato fumi).

Grazie al sistema di accensione e controllo fiamma elettronico, il funzionamento dell'apparecchio
€ in massima parte automatico.

All'utente e sufficiente impostare la temperatura desiderata all'interno dell’abitazione (tramite il ter-
mostato ambiente opzionale, ma di cui si raccomanda l'installazione) o regolare la temperatura
impianto.

2.2 Pannello comandi

2.3 Accensione e spegnimento
Accensione

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia

*  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia

«  Portare l'interruttore generale “6” sulla posizione 1 (fig. 1).

*  Posizionare la manopola “5” sulla temperatura prescelta e quella dell’eventuale ter-
mostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A questo punto il bruciatore
si accende e la caldaia inizia a funzionare automaticamente, controllata dai suoi di-
spositivi di regolazione e sicurezza.

*  Qualora la caldaia venga dotata di una centralina elettronica termostatica, montata
in posizione 1 di fig. 1, I'utente dovra tenere conto anche delle istruzioni fornite dal
costruttore della stessa.

I@ Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non

si accendono e il pulsante-spia blocco 4 si illumina, attendere circa 15 secondi
e quindi premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripetera il ciclo
di accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bruciatori non si accendessero,
rivolgersi ad un centro assistenza autorizzato o a personale qualificato.

Spegnimento

Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia, portare la manopola “6” su 0 e to-
gliere alimentazione elettrica all'apparecchio.

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile far scaricare tutta I'acqua della caldaia, e quella dell'im-
pianto; oppure far introdurre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento.

L’interruttore di caldaia 6 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione.

2.4 Regolazioni
Regolazione temperatura impianto

Ruotando la manopola 5 di fig. 1 in senso orario la temperatura dell’acqua di riscalda-
mento aumenta, in senso antiorario diminuisce. La temperatura puo essere variata da
un minimo di 30° ad un massimo di 90°. Consigliamo comunque di non far funzionare la
caldaia al di sotto dei 45°.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Su comando del termostato ambiente la caldaia si accende e porta I'acqua impianto alla
temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia 5 de fig. 1. Al raggiungi-
mento della temperatura desiderata all'interno dei locali il generatore si spegne.

Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura impostata dal termostato di regolazione caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia part. 2 di
fig. 1, deve essere di circa 1,0 bar. Qualora durante il funzionamento la pressione
dellimpianto scendesse (a causa dell’evaporazione dei gas disciolti nel’acqua) a valori
inferiori al minimo sopra descritto, I'Utente dovra, agendo sul rubinetto di caricamento,
riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere sempre il rubinetto di riempimen-
to.

2.5 Manutenzione

E obbligatorio per I'utente fare eseguire almeno una manutenzione annuale dell'impianto
termico da personale qualificato ed almeno una verifica biennale della combustione.
Consultare la sez. 4.3 nel presente manuale per maggiori informazioni.

La pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia puo essere ese-
guita con un panno morbido e umido eventualmente imbevuto con acqua saponata. Tultti
i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.
2.6 Anomalie
Di seguito sono riportate le anomalie che possono essere causate da semplici inconve-
nienti risolvibili dall'utente.
Prima di chiamare il servizio assistenza verificare che il problema non sia im-
putabile a mancanza di gas o a mancanza di alimentazione elettrica.
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fig. 1 - Pannello comandi

Legenda

Predisposizione Centralina Termostatica

Termomanometro caldaia

Coperchietto del termostato fumi

Pulsante riarmo centralina controllo fiamma con spia di blocco

Termostato regolazione caldaia

Interruttore 0-1-Test

Termostato di sicurezza a riarmo automatico (posto all'interno del pannello)
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Simbolo | Anomalie Soluzione

Verificare se il rubinetto gas a monte della cal-
daia e sul contatore sono aperti.

Premere il pulsante-spia illuminato.

In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il
pill vicino centro assistenza.

Caldaia in blocco per intervento della centralina di con-
trollo fiamma

Caricare l'impianto fino a 1-1,5 bar a freddo
tramite il rubinetto di riempimento impianto.
Chiudere il rubinetto dopo l'uso.

Caldaia in blocco per pressione impianto insufficiente
(solo se é installato un pressostato acqua)

Svitare il coperchietto del termostato fumi e
premere il pulsante sottostante.

In caso di ripetuti blocchi caldaia contattare il
pili vicino centro assisenza.

Caldaia in blocco per insufficente evacuazione dei pro-
dotti della combustione

?
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3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni Generali

Questo apparecchio deve essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressa-
mente previsto.

Questo apparecchio serve a riscaldare acqua ad una temperatura inferiore a quella di
ebollizione a pressione atmosferica e deve essere allacciato ad un impianto di riscalda-
mento e/o ad un impianto di distribuzione acqua calda per uso sanitario, compatibilmen-
te alle sue caratteristiche e prestazioni ed alla sua potenzialita termica. Ogni altro uso
deve considerarsi improprio.

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSO-
NALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A TUTTE LE
ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI DI LEG-
GE VIGENTI, E DI EVENTUALINORMATIVE LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA
TECNICA.

Un’errata installazione pud causare danni a persone, animali e cose, nei confronti dei quali il co-
struttore non puo essere ritenuto responsabile.

3.2 Luogo di installazione

Questo apparecchio & di tipo “a camera aperta” e pud essere installato e funzionare solo in locali
permanentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla caldaia ne compro-
mette il normale funzionamento e I'evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti della combustione for-
matisi in queste condizioni (ossidi), se dispersi nellambiente domestico, risultano estremamente
nocivi alla salute.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiammabili o
gas corrosivi. L'ambiente deve essere asciutto e non soggetto al gelo.

Al momento del posizionamento della caldaia, lasciare intorno alla stessa lo spazio necessario per
le normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno
di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. Per il buon funzionamento e per la durata della cal-
daia, I'impianto idraulico deve essere ben proporzionato e sempre completo di tutti quegli acces-
sori che garantiscono un funzionamento ed una conduzione regolare.

Nel caso in cui le tubazioni di mandata e ritorno impianto seguano un percorso tale per cui, in al-
cuni punti si possono formare delle sacche d’aria, & opportuno installare, su questi punti, una val-
vola di sfiato. Installare inoltre un organo di scarico nel punto piu basso dellimpianto per
permetterne il completo svuotamento.

Se la caldaia ¢ installata ad un livello inferiore a quello dell'impianto, & opportuno prevedere una
valvola flow-stop per impedire la circolazione naturale del’acqua nell'impianto.

E’ consigliabile che il salto termico tra il collettore di mandata e quello di ritorno in caldaia, non su-
perii 20 °C.
ﬁ Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto per rimuo-
vere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi, come indicato in fig. 11.

Si consiglia d'interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d'intercettazione
che permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Effettuare il collegamento della caldaia in modo che i suoi tubi interni siano liberi da ten-
z . 5 sioni.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr, si prescrive I'uso di acqua opportunamente
trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia, causate da acque dure, o corrosioni, pro-
dotte da acque aggressive. E’ opportuno ricordare che anche piccole incrostazioni di qualche mil-
limetro di spessore provocano, a causa della loro bassa conduttivita termica, un notevole
surriscaldamento delle pareti della caldaia, con conseguenti gravi inconvenienti.

E indispensabile il trattamento dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi (con grossi
contenuti d'acqua) o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell'impianto. Se in questi casi si
rendesse successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive
di effettuare nuovamente il riempimento con acqua trattata.

Riempimento caldaia e impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, deve essere di circa 1 bar. Qualora durante il fun-
zionamento la pressione dellimpianto scendesse (a causa dell'evaporazione dei gas disciolti
nell’acqua) a valori inferiori al minimo sopra descritto, L'Utente dovra riportarla al valore iniziale.
Per un corretto funzionamento della caldaia, la pressione in essa, a caldo, deve essere di circa
1,5+2 bar.

3.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto per il
funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una accurata pulizia
di tutte le tubature gas dellimpianto, per rimuovere eventuali residui che potrebbero
compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L'allacciamento gas deve essere effettuato all'attacco relativo (vedi fig. 11) in conformita alla nor-
mativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete continua in acciaio
inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che tutte le connessioni gas
siano a tenuta.

La portata del contatore gas deve essere sufficiente per I'uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad
esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non & determinante per la scelta
del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione della
sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.

ﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
La caldaia va collegata ad una linea elettrica monofase, 230 Volt-50 Hz.

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia, accertando in particolare che la sezione dei cavi dell'impianto sia idonea
alla potenza assorbita dall’apparecchio.

La caldaia & precablata fornita di un cavo per I'allacciamento alla rete elettrica e fornita
di un connettore, posto all'interno del pannello comandi, predisposto per I'allacciamento
a una centralina elettronica termostatica (vedi schemi elettrici). | collegamenti alla rete
devono essere eseguiti con allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui
contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra cal-
daia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo
blu / TERRA : cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica.

Accesso alla morsettiera elettrica e ai componenti interni del pannello comandi

Per accedere ai componenti elettrici interni al pannello di comando, seguire la sequenza
della fig. 2.

La disposizione dei morsetti per i diversi allacciamenti & riportata negli schemi elettrici al
cap. 5.

fig. 2 - Apertura cruscotto
Legenda / sequenza

1 Coperchio caldaia
2 Vite e piastrina di fissaggio
3 Pannello di comando

3.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull’antirefouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, & d’obbligo rispettare le nor-
me vigenti.
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale Qualificato e di sicura qualificazione.

La ditta costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti
dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autoriz-
zate.

Regolazione della potenza impianto di riscaldamento
Tale operazione si effettua con caldaia in funzione.

Collegare un manometro alla presa di pressione 2 (fig. 3) posta a valle della valvola gas,
ruotare la manopola del termostato caldaia (rif. 5 - fig. 1) sul valore massimo.

Dopo aver tolto il tappo di protezione 5 (fig. 3), regolare la pressione del gas al bruciatore
a mezzo della vite 6 al valore desiderato (vedere tabella dei dati tecnici e i diagrammi di
variabilita di potenza riportati nel cap. 5).

Terminata questa operazione, accendere e spegnere 2, 3 volte il bruciatore, tramite il ter-
mostato di regolazione e verificare che il valore della pressione sia quello appena impo-
stato; € necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare la pressione al
valore corretto.

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas li-
quido (G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per 'uso di uno dei due gas, come chia-
ramente riportato sullimballo e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso.
Qualora si renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpo-
stato, € necessario dotarsi dell’apposito kit di trasformazione e operare come indicato di
seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli
indicati in tabella dati tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato

2. Togliere dalla valvola gas il piccolo cappuccio di protezione 3 (fig. 3). Con un piccolo
cacciavite regolare lo “STEP” d’accensione per il gas desiderato (G20-G25 posizio-
ne Dfig. 3 oppure G30-G31 posizione E fig. 3); rimettere quindi il cappuccio.

3. Regolare la pressione del gas al bruciatore, impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici per il tipo di gas utilizzato.

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.
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fig. 3 - Regolazione della pressione
Valvola gas

Diminuisce pressione

Aumenta pressione

Regolazione dello step di accensione per gas NATURALE G20-G25
Regolazione dello step di accensione per gas LIQUIDO G30-G31
Centralina elettronica

Presa di pressione a monte

Presa di pressione a valle

Cappuccio di protezione

Regolatore STEP di accensione

Tappo di protezione

Vite di regolazione della pressione

LED allarm

Tasto RESET
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4.2 Messa in servizio

La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato e di sicura
qualificazione. Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le ope-
razioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli im-
pianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia:

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianto.

«  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

*  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico.

«  Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

«  Verificare che il valore di pressione e portata gas per il riscaldamento sia quello ri-
chiesto.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Accensione della caldaia

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

«  Sfiatare I'aria presente nel tubo a monte della valvola gas.

*  Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia

«  Portare linterruttore di caldaia (rif. 6 - fig. 1) sulla posizione 1.

*  Posizionare la manopola 5 (fig. 1) in corrispondenza ad un valore superiore a 50°C
e quella dell'eventuale termostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A
questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a funzionare automatica-
mente, controllata dai suoi dispositivi di regolazione e sicurezza.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e il pulsante spia si illumina, attendere circa 15 secondi e quindi
premere il suddetto pulsante. La centralina ripristinata ripetera il ciclo di accen-
sione. Se, anche dopo il secondo tentativo, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo 3.4 “Risoluzione dei problemi”.

L’interruttore di caldaia 6 ha 3 posizioni “0-1-TEST”; le prime due hanno funzio-
ne di spento-acceso, la terza, instabile deve essere utilizzata unicamente a
scopi di servizio e di manutenzione (vedere schemi elettrici).

@ In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest’ultima & in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento

*  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della cal-
daia.

«  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianto, avvenga corret-
tamente.

. Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del termostato caldaia.

. Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

Spegnimento

Per spegnere temporaneamente la caldaia, & sufficiente posizionare I'interruttore gene-
rale 6 (fig. 1) sulla posizione 0.

Al fine di uno spegnimento prolungato della caldaia occorre:

«  Posizionare la manopola dell'interruttore generale 6 (fig. 1) sulla posizione 0O;
*  Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia;
*  Togliere corrente all'apparecchio;

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al
gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia e quella dell'impianto;
oppure introdurre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento.

4.3 Manutenzione

Le seguenti operazioni sono strettamente riservate a Personale Qualificato e di
sicura qualificazione.

Controllo stagionale della caldaia e del camino

Si consiglia di far effettuare sull’'apparecchio almeno una volta all’anno i seguenti con-
trolli:

« |ldispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzio-
nare correttamente.

« | condotti fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite.

*  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

. Il bruciatore e il corpo caldaia devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo
successivo.

*  Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi
fig. 8).

«  La pressione dell’acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

. Il vaso d’espansione se presente deve essere carico.

« La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nella tabella
dati tecnici (vedi sez. 5.3).

. Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

:
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Dispositivi di sicurezza

La caldaia GASTER 56 N AW é dotata di dispositivi che garantiscono la sicurezza in
caso di anomalie di funzionamento.

Limitatore di temperatura (termostato di sicurezza) a riarmo automatico

La funzione di questo dispositivo & quella di evitare che la temperatura dell’acqua dell'im-
pianto superi il valore di ebollizione. La temperatura massima di intervento & 110°C.

Lo sblocco automatico del limitatore di temperatura pud avvenire solo al raffreddamento
della caldaia (la temperatura si deve abbassare di almeno 10°C) e dall'individuazione e
conseguente eliminazione dell'inconveniente che ha provocato il blocco. Il termostato di
sicurezza (part. 7 di fig. 1) & situato all'interno del pannello comandi.

Dispositivo di sicurezza sensore fumi (termostato fumi)

La caldaia € dotata di dispositivo di controllo dell’evacuazione dei prodotti della combu-
stione (sensore fumi - rif. 3 di fig. 1). Se I'impianto di evacuazione fumi dovesse presen-
tare delle anomalie con conseguente rientro in ambiente di gas combusti, I'apparecchio
si spegne. Per il rilevamento ed il controllo della temperatura dei fumi la cappa antivento
€ dotata di un bulbo sensore di temperatura.

L’eventuale fuoriuscita di gas combusti nell’'ambiente provoca un aumento di temperatu-
ra rilevato dal bulbo, che entro 2 minuti provoca lo spegnimento della caldaia interrom-
pendo l'arrivo di gas al bruciatore. Nel caso il sensore fumi intervenga, svitare il
coperchio di protezione (rif. 3 di fig. 1) posto sul pannello comandi e provvedere al riarmo
manuale del dispositivo. La caldaia riprendera a funzionare.

Se, in caso di guasto, il sensore deve essere sostituito, utilizzare esclusivamente acces-
sori originali, assicurarsi che i collegamenti elettrici e che il posizionamento del bulbo si-
ano ben eseguiti.

ff IL SENSORE FUMI NON DEVE ESSERE IN NESSUN CASO ESCLUSO!

Apertura del mantello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 4.

fig. 4 - Apertura pannello anteriore
é Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire

I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

Pulizia della caldaia e del camino
Per una buona pulizia della caldaia (vedi fig. 5) & necessario:

*  Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica

*  Togliere il pannello anteriore della caldaia (fig. 4).

«  Sollevare il coperchio della mantellatura.

*  Togliere l'isolante 5 che copre I'antirefouleur.

*  Togliere la piastra di chiusura della camera fumi.

«  Smontare il gruppo bruciatori (vedi paragrafo successivo).

«  Pulire dall'alto verso il basso, con uno scovolo. La stessa operazione puo6 essere
effettuata dal basso verso l'alto.

«  Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

. Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

. Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-
mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

fig. 5 - Pulizia della caldaia

Coperchio della mantellatura

Piastra di chiusura della camera fumi
Scovolo

Tappo per I'analisi della combustione
Isolante

AR WN =
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Analisi della combustione

All'interno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur € stato inserito un punto
di prelievo fumi (vedere fig. 6).

Per poter effettuare il prelievio occorre:

NoOokwN =

Togliere il pannello superiore caldaia

Togliere I'isolante posto sopra I'antirefouleur

Aprire il punto di prelievo fumi 1 di fig. 6;

Introdurre la sonda;

Regolare la temperatura di caldaia al massimo.

Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabilita*
Effettuare la misura.

fig. 6 - Analisi combustione

I@ Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono causare errori di misura.

Smontaggio e pulizia gruppo bruciatori

Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

RN~

6.

Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia;

Togliere la centralina elettronica di comando “1” della valvola gas (fig. 7);
Scollegare i cavi “2” del gruppo elettrodi;

Svitare il girello “3” che fissa il tubo adduzione gas a monte della valvola gas;
Svitare i due dadi “4” che fissano la porta della camera di combustione agli elementi
in ghisa della caldaia.

Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori. Si raccomanda di pulire bru-
ciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria compressa, mai
con dei prodotti chimici.

fig. 7

Gruppo bruciatore pilota

ONONBAWN=

fig. 8 - Bruciatore pilota

Porta camera di combustione
Portellino spia

Bruciatore pilota

Elettrodo di accensione
Elettrodo di rilevazione
Ugello pilota

Cavo per alta tensione
Tubetto di alimentazione gas
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4.4 Risoluzione dei

roblemi

Tabella. 1 - Lista anomalie

Anomalia

Causa

Rimedio

Dopo alcuni tentativi d’accen-
sione, la centralina elettronica
mette in blocco la caldaia

Ugello del bruciatore pilota sporco

Pulire 'ugello con aria compressa

Presenza di aria nelle tubazioni gas

Controllare che I'arrivo del gas alla
caldaia sia regolare e che I'aria sia
stata eliminata dalle tubazioni

Non awviene la scarica tra gli elettrodi

Controllare che gli elettrodi siano
correttamente posizionati, integri,
senza incrostazioni e che la scintilla
sia regolare (vedere fig. 8)

Controllare i collegamenti elettrici
agli elettrodi d'accensione e di ioniz-
zazione

Valvola gas difettosa

Sostituire valvola

La caldaia non si avvia

Problemi rete elettrica

Verificare che la caldaia sia allac-
ciata alla tensione nominale di rete e
a una buona connessione di terra

Problemi rete elettrica

Verificare che non siano invertiti
FASE-NEUTRO e che i contatti alla
massa siano efficaci

Anomalia cablaggio

Controllare i collegamenti alla cen-
tralina elettronica di controllo fiamma

Mancanza gas

Verificare la pressione del gas in
entrata e eventuali pressostati gas
aperti

Intervento termostato fumi

Riarmare il termostato fumi

Termostato ambiente aperto

Assicurarsi che il termostato
ambiente sia chiuso in chiamata

Il bruciatore brucia male:
fiamme troppo alte, troppo basse
o troppo gialle

Pressione gas troppo bassa

Controllare la pressione di alimenta-
zione del gas

Ugelli gas sporchi o errati

Controllare o pulire gli ugelli

Ricambio d'aria insufficiente

Controllare che 'aereazione del
locale dove si trova 'apparecchio sia
sufficiente per una buona combu-
stione

Odore di gas incombusti

Caldaia sporca

Controllare e pulire il corpo caldaia

Tiraggio camino insufficiente

Controllare I'efficienza del tiraggio
del camino

Errata regolazione della fiamma in
€CCesso

Controllare che il consumo di gas
non sia eccessivo (pressostato gas
ugelli o diametro)

La caldaia funziona ma la tempe-
ratura non aumenta

Errata regolazione del termostato

Verificare il buon funzionamento del
termostato di regolazione

Errata regolazione della fiamma

Controllare che il consumo di gas
non sia inferiore al consumo previsto

Caldaia sporca

Controllare che la caldaia sia perfet-
tamente pulita

Caldaia insufficiente

Controllare che la caldaia sia propor-
zionata allimpianto

Mancanza di circolazione d’acqua
nellimpianto

Controllare che la pompa riscalda-
mento non sia bloccata o il circuito
idraulico sporco

Temperatura dell’acqua verso
Iimpianto troppo alta

Errata regolazione del termostato

Verificare il funzionamento del ter-
mostato di regolazione

Errato posizionamento del termostato

Verificare posizione bulbo

Esplosione al bruciatore
Ritardi all’accensione

Eccesso di gas

Controllare la pressione del gas al
bruciatore principale

Caldaia sporca

Controllare e pulire il corpo della cal-
daia

Bruciatore sporco

Controllare e pulire il bruciatore

Ugelli errati

Verificare gli ugelli

La caldaia produce dell'acqua di
condensazione

Errata regolazione del termostato

Controllare che la caldaia non fun-
zioni a temperature troppo basse (al
di sotto dei 40°C)

Consumo gas insufficiente

Controllare che il consumo di gas sia
regolare

La caldaia si spegne senza motivo
apparente

Intervento del termostato fumi

Verificare eventuali ostruzioni del
camino di tiraggio ed infine ripristi-
nare manualmente il termoststo fumi

5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

5.1 Dimensioni e attacchi
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fig. 9 - Vista frontale
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fig. 10 - Vista laterale
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fig. 11 - Vista posteriore

a1l Mandata riscaldamento - & 1”7 1/2
a2 Ritorno riscaldamento - @ 1” 1/2
a3 Ingresso gas
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5.2 Vista generale e componenti principali

1 2 345 6

5.3 Tabella dati tecnici

Potenze Pmax Pmin
= l =y Portata Termica (Potere Calorifico Inferiore - Hi) kw 61,6 245
~ ! ] S 8 Potenza Termica Utile 80°C - 60°C kW 56,0 216
[N
@ e (L @ 7 Alimentazione gas Pmax Pmin
Ugello pilota G20 mm 1x32.2
Ugello pilota G31 mm 1x0,24
Ugelli principali G20 mm 5x2,80
Pressione alimentazione G20 mbar 20
@® ©® . .
Pressione al bruciatore G20 mbar 15,0 25
Portata G20 m3h 6,52 2.59
C Ugelli principali G31 mm 5x1,75
1 4 Pressione alimentazione G31 mbar 37
Pressione al bruciatore G31 mbar 35,0 6,0
9 Portata G31 kg/h 4,82 1.92
1 3 Riscaldamento
\ Temperatura massima di esercizio °C 95
1 2 % \ Pressione massima di esercizio riscaldamento bar 6
) \% u \ N° elementi 6
1 1 1 0 Pressione minima di esercizio riscaldamento bar 03
}/\ N N\ /< N° rampe bruciatore 5
_I < ~~— !_ Contenuto d'acqua caldaia litri 16,6
I — Dimensione, pesi, attacchi
Altezza mm 850
fig. 12 - Vista generale
Larghezza mm 600
1 Predisposizione per il montaggio di una centralina di controllo termostatico —
) Profondita mm 615
2 Termomanometro caldaia
3 Coperchietto riarmo termostato fumi Peso a vuoto kg 191
4 Pulsante di riarmo centralina di controllo fiamma Attacco impianto gas @ poll. 12
5 Termostato d! n_agolazmne . . . . Mandata impianto riscaldamento @ poll. 1112
6 Termostato di sicurezza a riarmo automatico (interno al pannello comandi) R _
7 Interruttore con pulsante prova (Test) Ritorno impianto riscaldamento @ poll. 1”112
8 Pannello comandi con sportellino frontale sollevato
9 Valvola gas Alimentazione elettrica
10 Bruciatore principale Max Potenza Elettrica Assorbita W 15
1 Pres_a di pressione sul col[ettore gas Tensione di alimentazione/frequenza VIHz 230/50
12 Rubinetto di scarico caldaia
13 Gruppo bruciatore pilota Indice di protezione elettrica IP X0D
14 Centralina di controllo fiamma .
126 Termostato fumi 5.4 Diagramma
Perdita di carico
1,5
1,35 v
1,2 /
/I
1,05 7 ‘/
0,9 Pd
W
0,75
B pZ
0,6 v
A
0,45 »: l
//
03
/’//
0,15 e
0 __._-————’
0,5 1 1,5 2 25 3 35 4 45 5 55
A
fig. 13 - Diagramma perdite di carico
A m3/H
B m. colonna d’acqua
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5.5 Schemi elettrici

Schema eletrico di principio
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fig. 14 - Schema elettrico di principio
24 Elettrodo d’accensione
32 Circolatore riscaldamento
44 Valvola gas
49 Termostato di sicurezza
63 Termostato di regolazione caldaia
72 Termostato ambiente (non fornito)
82 Elettrodo di rivelazione
83 Centralina elettronica di comando
92 Termostato fumi
98 Interruttore
129 Pulsante riarmo con lampada spia
159 Pulsante di prova
160 Contatto ausiliario

I]@ Collegamenti tratteggiati a cura dell'installatore
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Schema eletrico di principio
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fig. 15 - Schema elettrico di allacciamento

24 Elettrodo d’accensione

32 Circolatore riscaldamento

44 Valvola gas

49 Termostato di sicurezza

63 Termostato di regolazione caldaia
72 Termostato ambiente (non fornito)
82 Elettrodo di rivelazione

83 Centralina elettronica di comando
92 Termostato fumi

98 Interruttore

129 Pulsante riarmo con lampada spia
159 Pulsante di prova

160 Contatto ausiliario

I]@ Collegamenti tratteggiati a cura dell'installatore
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1. GENERAL WARNINGS

«  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

*  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

«  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS

2.1 Introduction

Dear Customer,

Thank you for choosing GASTER 56 N AW, a floor-standing boiler LAMBORGHINI fea-
turing advanced design, cutting-edge technology, high reliability and quality construc-
tion. Please read this manual carefully and keep it for future reference.

GASTER 56 N AW is a high-efficiency heat generator for central heating using natural
gas or liquefied gas (configurable at the time of installation) and regulated by an ad-
vanced electronic control system.

The boiler shell consists of cast-iron elements whose particular shape guarantees high
exchange efficiency under all operating conditions and an open-flue burner equipped
with electronic ignition and ionization flame control.

The boiler is also equipped with a temperature limiter (safety thermostat) and a fume
evacuation control device (fume thermostat).

Thanks to the electronic flame control and ignition system, boiler operation is mostly au-
tomatic.

The user only has to set the temperature required inside the home (by means of the op-
tional room thermostat, whose installation is recommended) or adjust the temperature of
the system.

2.2 Control panel

P

1 2 3 4 5

fig. 1 - Control panel

[}
<

Thermostatic Controller arrangement

Boiler pressure/temperature gauge

Fume thermostat cover

Flame controller reset button with shutdown indicator
Boiler control thermostat

0-1-Test switch

Automatic reset safety thermostat (inside the panel)

NouhAwWNaX

2.3 Turning on and off

Lighting

*  Open the gas cock ahead of the boiler
Turn on the switch or insert the plug (if present) ahead of the boiler

¢ Turn the main switch “6” to position 1 (fig. 1).

*  Turn the knob “5” to the selected temperature and that of the room thermostat (if
present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-
gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

. If the boiler is equipped with an electronic thermostatic controller fitted in position 1
of fig. 1, the user must also take into account the manufacturer's instructions.

If the burners do not light and the pushbutton-shutdown indicator 4 comes on
after correctly carrying out the lighting procedures, wait about 15 seconds and
then press the above pushbutton. The reset controller will repeat the lighting cy-
cle. If the burners do not light even after several attempts, contact an authorised
service centre or qualified personnel.
Turning off
Close the gas cock ahead of the boiler, turn knob “6” to 0 and disconnect the power to
the unit.
To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler and system; or add a suitable antifreeze
to the heating system.
The boiler switch 6 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes.
2.4 Adjustments
System temperature adjustment
Turn the knob 5 of fig. 1 clockwise to increase the heating water temperature, or anti-
clockwise to decrease the temperature. The temperature can be varied from a minimum
of 30°C to a maximum of 90°C. However, it is advisable not to operate the boiler below
45°C.
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)
Using the room thermostat, set the required room temperature. Controlled by the room
thermostat, the boiler lights and brings the system water to the temperature set by boiler
control thermostat 5 of fig. 1. The generator turns off when the required temperature in
the rooms is reached.
If the room thermostat is not present, the boiler will keep the system at the temperature
set by the boiler control thermostat.
Water system pressure adjustment
The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge detail 2 of fig. 1,
must be approx. 1.0 bar. If, during operation, the system pressure falls (due to the evap-
oration of gases dissolved in the water) to values below the minimum described above,
the User must bring it to the initial value by operating the filling cock. At the end of the
operation always close the filling cock.
2.5 Maintenance
The user must have the heating system serviced by qualified personnel at least once a
year and combustion checked at least every two years. Consult sec. 4.3 of this manual
for more information.
The boiler casing, panel and aesthetic parts can be cleaned with a damp soft cloth, if nec-
essary soaked in soapy water. Do not use abrasive detergents and solvents.
2.6 Faults
Given below are the faults that can be caused by simple user-solvable problems.
Before calling the After-Sales Service check if the problem is due to no gas or

electricity.
Symbol | Faults Cure
Make sure that the gas cocks ahead of the
boiler and on the meter are open.
Boiler shutdown by the flame controller Press the lit pushbutton-indicator.

In case of repeated boiler shutdowns, contact
the nearest service centre.

Fill the system to 1-1.5 bar cold by means of
the system filling cock.
Close the cock after use.

Boiler shutdown due to insufficient system pressure (only
if a water pressure switch is installed)

Unscrew the fume thermostat cover and press
the button below.

In case of repeated boiler shutdowns contact
the nearest service centre.

Boiler shutdown due to insufficient evacuation of fumes

S+ @

cod. 3541A171 - Rev. 01-03/2018

El




I ! ; 5 5 L4 L4
CALORECLIMA

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions
This unit must only be used for its intended purpose.
This unit is designed to heat water to a temperature below boiling point at at-
mospheric pressure and must be connected to a heating system and/or a water
supply system for domestic use, compatible with its performance, characteris-
tics and its heating capacity. Any other use is considered improper.
THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN AC-
CORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL,
THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, ANY LOCAL REGULATIONS AND THE
RULES OF PROPER WORKMANSHIP.
The Manufacturer declines any liability for damage or injury caused by incorrect installa-
tion.
3.2 Place of installation
This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in perma-
nently ventilated rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its
normal operation and fume evacuation. Also, the fumes forming in these conditions (ox-
ides) are extremely harmful to the health if dispersed in the domestic environment.
Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases. The room must be dry and not subject to freezing.
When positioning the boiler, leave sufficient space around it for normal maintenance ac-
tivities.
3.3 Plumbing connections
Important
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. To ensure proper operation
and long boiler life, the plumbing system must be adequately sized and complete with all
the necessary accessories.
If the delivery and return pipes follow a path where air pockets can form in certain places,
it is advisable to install vent valves at these points. Also, install a discharge device at the
lowest point in the system to allow its complete emptying.
If the boiler is installed at a lower level than the system, it is advisable to provide a flow-
stop valve to prevent the natural circulation of water in the system.
The temperature difference between the delivery manifold and the return to the boiler
should not exceed 20°C.
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully clean all the system pipes to remove any residuals or impu-
rities that could affect proper operation of the unit.
Carry out the relevant connections as indicated in fig. 11.
It is advisable to install shut-off valves between the boiler and heating system allowing
the boiler to be isolated from the system if necessary.
Make the boiler connection in such a way that its internal pipes are free of
stress.

Water system characteristics
In the presence of water harder than 25° Fr, it is advisable to use suitably treated water,
in order to avoid possible scaling in the boiler caused by hard water, or corrosion pro-
duced by aggressive water. Due to its low thermal conductivity, scaling even just a few
mm thick causes significant overheating of the boiler walls with consequent serious prob-
lems.
Water treatment is indispensable in case of very large systems (containing large
amounts of water) or with frequent introduction of replenishing water in the system. If par-
tial or total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to
refill with treated water.
Filling boiler and system
The filling pressure with system cold system must be approx. 1 bar. If, during operation,
the system pressure falls (due to the evaporation of gases dissolved in the water) to val-
ues below the minimum described above, the user must bring it to the initial value. For
correct operation of the boiler, when hot, its pressure must be approx. 1.5-2 bar.
3.4 Gas connection
Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for operation
with the type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system
to remove any residues that could affect proper operation of the boiler.
The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 11) in conformity with
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.
The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all applianc-
es connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine
the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen according to
its length and pressure losses, in conformity with current standards.
Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections

The boiler must be connected to a single-phase 230 Volt-50 Hz electric line.
Unit electrical safety is guaranteed only when it is correctly connected to an ef-
ficient earthing system complying with the current safety standards. Have the
efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally qual-
ified personnel; the Manufacturer declines any liability for damage caused by
failure to earth the system. Also make sure the electrical system is adequate for
the maximum power absorbed by the unit, specified on the boiler dataplate, in
particular ensuring that the section of the system's cables is suitable for the
power input.
The boiler is prewired and supplied with a cable for connection to the power supply, and
a connector located inside the control panel, arranged for connection to an electronic
thermostatic controller (see wiring diagrams). The connections to the mains must be
made with a permanent connection and a double-pole switch with contact opening dis-
tance of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A between the boiler and the line. Make
sure to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow/
green wire) when making connections to the electric line.
Accessing the electrical terminal block and components inside the control panel
To access the electrical components inside the control panel, carry out the steps in fig. 2.
The layout of the terminals for the various connections is given in the wiring diagrams in
cap. 5.

fig. 2 - Control panel opening

Key / sequence

1 Boiler cover
2 Fixing plate and screw
3 Control panel

3.6 Connection to the flue

The flue connection pipe diameter must not be less than that of the connection on the
anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical sec-
tion at least 50 cm long. Comply with the current standards regarding installation and siz-
es of the flues and connection pipe.

v EN
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

4.1 Adjustments

All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.

The manufacturer declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified

and unauthorised persons tampering with the unit.

Heating system output adjustment

This operation is carried out with the boiler working.

Connect a manometer to he pressure point 2 (fig. 3) located downstream of the gas

valve, and turn the boiler thermostat knob (ref. 5 - fig. 1) to the maximum value.

After removing the protection cap 5 (fig. 3), adjust the gas pressure at the burner by turn-

ing the screw 6 to the required value (see technical data table and output variability dia-

grams given in cap. 5).

Then turn the burner on and off 2 or 3 times by means of the control thermostat and

check that the pressure value is that just set; otherwise, another adjustment must be

made to bring the pressure to the correct value.

Gas conversion

The unit can work with Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is factory-

set for use with one of the two gases, as clearly shown on the packing and dataplate.

Whenever a different gas to that for which the unit is arranged has to be used, the special

conversion kit will be required, proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified
in the technical data table on cap. 5, according to the type of gas used

2. Remove the small protection cap 3 (fig. 3) from the gas valve. Using a small screw-
driver, adjust the ignition “STEP” for the required gas (G20-G25 position Dfig. 3 or
G30-G31 position E fig. 3); then refit the cap.

3. Adjust the gas pressure at the burner, setting the values given in the technical data
table for the type of gas used.

4. Apply the sticker, contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

F

fig. 3 - Pressure adjustment

Gas valve

Decrease pressure

Increase pressure

Ignition step adjustment for G20-G25 NATURAL gas
Ignition step adjustment for G30-G31 LIQUEFIED gas
Electronic controller

Pressure point upstream

Pressure point downstream

Protection cap

Ignition STEP regulator

Protection cap

Pressure adjustment screw

Alarm LED

RESET button

ONOUAWNSTMOO®>

CALORECLIMA
4.2 Start-up

System start-up must be carried out by Qualified Personnel. Checks to be
made at first lighting, and after all maintenance operations that involved discon-
necting from the systems or work on safety devices or parts of the boiler:
Before lighting the boiler:
«  Open any on-off valves between the boiler and the system.
*  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.
«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system
has been vented.
*  Make sure there are no water leaks in the system or boiler.
*  Check the correct connection of the electrical system.
*  Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.
*  Make sure the pressure and gas flow values are those required for heating.
*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Lighting the boiler

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

Vent the air from the pipe ahead of the gas valve.

Turn on the switch or insert the plug (if present) ahead of the boiler

Turn the boiler switch (ref. 6 - fig. 1) to position 1.

Turn the knob 5 (fig. 1) to a value above 50°C and that of the room thermostat (if
present) to the required temperature value. The burner will light and the boiler be-
gins to function automatically, controlled by its adjustment and safety devices.

If the burners do not light and the pushbutton indicator comes on after correctly
carrying out the lighting procedure, wait about 15 seconds and then press the
above pushbutton. The reset controller will repeat the lighting cycle. If the burn-
ers do not light after the second attempt, refer to par. 3.4 “Troubleshooting”.
The boiler switch 6 has 3 positions “0-1-TEST”; the first two have the on-off
function, the third (unstable) must only be used for service and maintenance
purposes (see wiring diagrams).
In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation

*  Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

*  Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the system.
Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times using the
room thermostat or boiler thermostat.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

Turning off

To temporarily turn the boiler off, just the turn main switch 6 (fig. 1) to 0.
To shut down the boiler for prolonged periods:

e Turn knob of the main switch 6 (fig. 1) to 0;

. Close the gas cock ahead of the boiler;

. Disconnect the power to the unit;

To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all water from the boiler and system; or add a suitable antifreeze
to the heating system.

4.3 Maintenance
The following operations must only be carried out by Qualified Personnel.

Seasonal inspection of the boiler and flue

It is advisable to carry out the following checks at least once a year:

*  The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

*  The fume ducts must be free of obstructions and leaks.

*  The gas and water systems must be tight.

*  The burner and boiler shell must be clean. Follow the instructions in the next section.

*  The electrodes must be free of deposits and properly positioned (see fig. 8).

*  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The expansion tank, if present, must be filled.

*  The gas delivery and pressure must correspond to that given in the technical data
table (see sec. 5.3).

*  The circulating pumps must not be blocked.

cod. 3541A171 - Rev. 01-03/2018

Ex -




o » GASTER 36 NAW

v CALORECLIMA

Safety devices Cleaning the boiler and flue
The boiler GASTER 56 N AW is equipped with devices that guarantee safety in case of For proper cleaning of the boiler (see fig. 5):
operation faults. »  Close the gas cock ahead of the boiler and disconnect the electrical power

Automatic-reset temperature limiter (safety thermostat)

This device prevents the water temperature in the system from exceeding boiling point.
The maximum cut-in temperature is 110°C.

Automatic reset of the temperature limiter can only occur with cooling of the boiler (the
temperature must drop by at least 10°C) and identification and consequent elimination Remove the burner assembly (see next section).

of the problem that caused the shutdown. The safety thermostat (detail 7 of fig. 1) is lo- Clean from the top downwards, using a flue brush. The same operation can be car-
cated inside the control panel. ried out from the bottom upwards.

Fume sensor safety device (fume thermostat) «  Clean the fume evacuation ducts between the cast iron elements of the boiler shell

The boiler is equipped with a fume evacuation control device (fume sensor - ref. 3 of with a vacuum cleaner. ) . )
fig. 1). In case of anomalies in the fume evacuation system with consequent retum of «  Carefully refit all the previously disassembled parts and check the tightness of the

burnt gases in the room, the unit shuts down. The anti-wind hood is equipped with a tem- gaslcwcun a'?d the combustlon ducts. )
N ) . During cleaning operations take care not to damage the fume thermostat bulb fitted
perature sensor bulb for measuring and controlling the fume temperature.
) . on the back of the fume chamber.

Any leakage of burnt gases in the room causes a temperature increase detected by the
bulb, causing the boiler to shut down within 2 minutes and stopping the gas to the burner.
If the fume sensor cuts in, unscrew the protection cover (ref. 3 of fig. 1) located on the
control panel and manually reset the device. The boiler will start working again.
If the sensor has to be replaced due to a failure, only use original accessories and ensure
that the electrical connections and bulb positioning are correctly carried out.

THE FUME SENSOR MUST NOT BE CUT OUT FOR ANY REASON!

Remove the front panel of the boiler (fig. 4).

Lift the casing cover.

Remove the insulation 5 covering the anti-backflow device.
Remove the smoke chamber closing plate.

.
.
.
.
.
.

Opening the front casing
To open the boiler front panel, see the sequence in fig. 4.

fig. 4 - Front panel opening

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power and
close the gas cock upstream. fig. 5 - Cleaning the boiler

Casing cover

Smoke chamber closing plate
Flue brush

Combustion analysis plug
Insulation

ABWN =
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Combustion analysis Pilot burner assembly
A fume sampling point has been included inside the boiler in the upper part of the anti-
backflow device (see fig. 6).

To take the sample:

Remove the upper panel of the boiler

Remove the insulation covering the anti-backflow device

Open the fume sampling point 1 of fig. 6;

Insert the probe;

Set the boiler temperature to maximum.

Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilise*

Take the measurement.

Noookwh=

fig. 8 - Pilot burner
fig. 6 - Combustion analysis Combustion chamber door
Inspection door

Pilot burner

Ignition electrode
Detection electrode

Pilot nozzle

High voltage cable

Gas supply pipe

I@ Analyses made with an unstabilised boiler can cause measurement errors.

Burner assembly removal and cleaning

To remove the burner assembly:

Disconnect the power and turn off the gas ahead of the boiler;

Remove the gas valve electronic controller “1” (fig. 7);

Disconnect the electrode assembly cables "27;

Unscrew the ring “3” fixing the gas supply pipe ahead of the gas valve;

Undo the two nuts “4” fixing the combustion chamber door to the cast iron elements
of the boiler.

6. Remove the burner assembly and combustion chamber door.

Then check and clean the burners. Only use a non-metallic brush or compressed air to
clean the burners and electrodes; never use chemical products.

ONOABARWN=

GaRON =

fig. 7
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4.4 Troubleshooting

Table. 1 - List of faults

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions and connections

Fault Cause Cure
Pilot burner nozzle dirty Clean the nozzle with compressed
air

Air in the gas pipes

Check the regular flow of gas to the
boiler and that the air has been elim-
inated from the pipes

After a few lighting pts the
electronic controller puts the
boiler in shutdown status

No discharge between electrodes

Make sure the electrodes are cor-
rectly positioned, intact, free of
deposits and that the spark is regular
(see fig. 8)

Check the electrical connections at
the ignition and ionisation electrodes

Faulty gas valve Replace the valve

Electric mains trouble Make sure the boiler is connected to
the mains rated voltage and to an
efficient earth connection

Electric mains trouble Make sure PHASE-NEUTRAL are
not inverted and that the earth con-
tacts are efficient

The boiler does not start Wiring fault Check the connections at the elec-

tronic flame controller

No gas Check the inlet gas pressure and

any open pressure switches

Fume thermostat cut in

Reset the fume thermostat

<

600

)

L _leeso

O

850

fig. 9 - Front view

a1l
a2

a3 Gas inlet

fig. 11 - Rear view

System delivery - & 171/2
System return - & 171/2

615
Room thermostat open Make sure the room thermostat is
closed in call %
Gas pressure too low Check the gas supply pressure e T
" - L
The burner burns poorly: Gas nozzles dirty or wrong gsh;ck the nozzles and clean if nec-
flames too high, too low or too yel- 8
low Insufficient air change Make sure the ventilation in the
room where the unit is located is suf- K_
ficient for proper combustion
Boiler dirty Check and clean the boiler shell
Insufficient flue draught Check flue draught efficiency 126
Smell of unburnt gas Incorrect (excess) flame adjustment | Make sure gas consumption is not
excessive (gas pressure switch noz-
Zles or diameter) [ .
Incorrect thermostat setting Check correct operation of the con-
trol thermostat
Wrong flame setting Check that gas consumption is not
less than that provided for
The boiler works but the tempera- Boiler dirty Make sure that the boiler is perfectly
. . clean
ture fails to increase
Boiler insufficient Make sure the boiler is adequate for
the system
No water circulation in the system Make sure the heating pump is not
blocked and that the water circuit is —
not dirty
Incorrect thermostat setting Check operation of the control ther-
Temperature of water towards the mostat — L
system too high _ _ fig. 10 - Side view
Incorrect thermostat positioning Check the bulb position
Excess gas Check the main burner gas pressure 180
Explosion at burner Boiler dirty Check and clean the boiler shell
Ignition delays Burner dirty Check and clean the burner ( N
Wrong nozzles Check the nozzles ° o°
Incorrect thermostat setting Make sure the boiler is not operating /
i . at too low temperatures (below
The boiler produces condensation 40°C) 80
water
Insufficient gas consumption Check that gas consumption is regu- = o
lar 126 ;}
The boiler shuts down for no Fume thermostat cut in Check for any obstructions in the a2
flue and manually reset the fume o
apparent reason thermostat ﬁ
a3
J»ﬁ
&
83 ]
7 =)
® ® 2
%
[
x
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5.2 General view and main components

1

2 345 6

5.3 Technical data table

| Powers Pmax Pmin
L= | = Heating Power (Net Heat Value - Hi) kw 61.6 245
R —— 8 Available Thermal Power 80°C - 60°C kw| 560 216
@ e ‘L ® Gas supply Pmax Pmin
Pilot nozzle G20 mm 1x32_2
Pilot nozzle G31 mm 1x0.24
Main nozzles G20 mm 5x2.80
) ® Supply pressure G20 mbar 20
Pressure at burner G20 mbar 15.0 25
Delivery G20 m3h 6.52 259
C Main nozzles G31 mm 5x1.75
1 4 Supply pressure G31 mbar 37
Pressure at burner G31 mbar 35.0 6.0
9 Delivery G31 kg/h 4.82 1.92
1 3 \ Heating
Maximum working temperature °C 95
1 2 % \ Maximum working pressure in heating bar 6
/ \% | | . No. elements 6
1 1 1 /< 1 o Minimum working pressure in heating bar 0.3
I N N N I No. burner trains 5
o ) N S N g 7+ Boiler water content litres 16.6
— | Sm— Di N ) Fan
fig. 12 - General view Height mm 850
1 Prearrangement for fitting a thermostatic controller Width mm 600
2 Boiler pressure/temperature gauge Depth mm 615
3 Fume thermostat reset cover Empty weight kg 191
4 Flame controller reset button Gas system connection @ inches 12"
5 Control thermostat ) _ ; .
6 Automatic reset safety thermostat (inside control panel) Heating system delivery @ inches 2
7 Switch with test button (Test) Heating system return @ inches 1”112
8 Control panel with front door raised
9 Gas valve Electrical power supply
10 Main burner : D
Max. electrical power input w 15
1 Pressure point on gas manifold X 181 Power INpu
12 Boiler drain cock Power voltage/frequency VIHz 230/50
13 Pilot burner assembly Electrical protection rating IP X0D
14 Flame controller
126 Fume thermostat 5.4 Diagram
Pressure loss
1,5
1,35 ¥
12 /
» 4
//
1,05 A A
/
09
V|
B°" LA
P
0,6 >
A
0,45 »: 1
0,3 //
) g
015 =
0 ___-————‘
05 1 1,5 2 25 3 3,5 4 4,5 5 55
A
fig. 13 - Pressure losses diagram
A m3/H
B m. water column
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5.5 Wiring diagrams
Main wiring diagram

24
32
44
49
63
72
82
83
92
98
129
159
160

230V
S0Hz v

Urp U2 30 Of

S 4565 BF 1088

a1 g5 g% g

|||—; iz

fig. 14 - Main wiring diagram

Ignition electrode

Heating circulating pump

Gas valve

Safety thermostat

Boiler control thermostat

Room thermostat (not supplied)
Detection electrode

Electronic controller

Fume thermostat

Switch

Reset button with indicator lamp
Test button

Auxiliary contact

n@ Connections in broken lines to be carried out by the installer

18
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Main wiring diagram

o O

(@]
&
)

|||-o

N
—

N

(@)

Ne}

S

15

14

15

24 Ignition electrode

32 Heating circulating pump

44 Gas valve

49 Safety thermostat

63 Boiler control thermostat

72 Room thermostat (not supplied)
82 Detection electrode

83 Electronic controller

92 Fume thermostat

98 Switch

129 Reset button with indicator lamp
159 Test button

160 Auxiliary contact

fig. 15 - Electrical connection diagram

I]g Connections in broken lines to be carried out by the installer

|||—
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

*  Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

+ Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

« Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacion o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

«  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
flado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

*  Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

. El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o0 mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

«  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién

Estimado cliente:

Muchas gracias por elegir GASTER 56 N AW, una caldera de pie LAMBORGHINIde di-
sefio avanzado, tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y cualidad constructiva. Le
rogamos que lea atentamente este manual y lo guarde con esmero para poderlo consul-
tar en cualquier momento.

GASTER 56 N AW es un generador térmico para calefaccion central de alto rendimien-
to, alimentado con gas natural o gas liquido (configurable a la hora de la instalacion) y
gobernado por un avanzado sistema de control electrénico.

El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicién, cuya forma especial
asegura un intercambio térmico eficaz en cualquier condiciéon de funcionamiento, y de
un quemador atmosférico dotado de encendido electrénico con control de llama por io-
nizacion.

La caldera esta dotada de un limitador de temperatura (termostato de seguridad) y de
un dispositivo de control para la evacuacion de humos (termostato de humos).

Gracias al sistema de encendido y control de llama electronico, casi todo el funciona-
miento del aparato es automatico.

El usuario sélo tiene que programar la temperatura interior de la vivienda (con el termos-
tato de ambiente opcional, pero del cual se aconseja la instalacion) o regular la tempe-
ratura del agua de calefaccion.

2.2 Panel de mandos

e

fig. 1 - Panel de mandos

Leyenda

1 Preinstalacion para centralita termostatica

2 Termomandmetro de la caldera

3 Tapa del termostato de humos

4 Pulsador de rearme de la centralita de control de la llama con testigo de blo-

queo
Termostato de regulacion de la caldera

Interruptor 0-1-Test

Termostato de seguridad con rearme automatico (dentro del panel)

~No g

2.3 Encendido y apagado
Encendido

«  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

«  Cerrar el interruptor o conectar la clavija aguas arriba de la caldera.

«  Poner el interruptor general “6” en la posicion 1 (fig. 1).

+  Poner el mando "5" en correspondencia con la temperatura elegida y el termostato
de ambiente (si esta instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la
caldera comienza a funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de
regulacion y de seguridad.

. En caso de que la caldera esté equipada con una centralita electrénica termostati-
ca, montada en la posicién 1 de fig. 1, el usuario debera considerar también las ins-
trucciones proporcionadas por el fabricante de la misma.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de bloqueo 4 se en-
ciende, esperar a que transcurran unos quince segundos y, luego, apretar el
citado pulsador. La centralita queda rearmada y se repite el ciclo de encendido.
Si, incluso tras algunos intentos, los quemadores siguen sin encenderse, po-
nerse en contacto con un centro de asistencia autorizado o con personal cua-
lificado.

Apagado

Cerrar la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera, poner el selector "6" en 0 y
desconectar la alimentacion eléctrica del aparato.

Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evitar dafios
causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera
(sanitaria y de calefaccion) o introducir un anticongelante apropiado en la ins-
talacion de calefaccion.

El interruptor de la caldera 6 tiene 3 posiciones: "0-1-TEST". Las dos primeras
tienen la funcion de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
unicamente para fines de servicio y mantenimiento.

2.4 Regulaciones
Regulacion de la temperatura del agua de calefaccion

Si se gira el mando 5 de fig. 1 en el sentido de las agujas del reloj, la temperatura del
agua de calefaccion aumenta; en sentido contrario a las agujas del reloj, disminuye. La
temperatura puede regularse entre 30 °C y 90 °C. Se aconseja no hacer funcionar la cal-
dera a menos de 45 °C.

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura que se desee tener en
el interior de la vivienda. Controlada por el termostato de ambiente, la caldera se encien-
de y calienta el agua a la temperatura fijada con el termostato 5 de fig. 1. Cuando se al-
canza la temperatura ambiente deseada, el generador se apaga.

Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de calefaccion
a la temperatura ajustada con su propio termostato.

Regulacion de la presiéon hidraulica de la instalacion

La presién de carga con la instalacion fria, leida en el hidrémetro de la caldera 2 de
fig. 1, tiene que estar alrededor 1,0 bar. Sila presion de la instalacion disminuye durante
el funcionamiento (a causa de la evaporacion de los gases disueltos en el agua) por de-
bajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor inicial mediante la llave de lle-
nado. Al finalizar la operacién, cerrar siempre la llave de llenado.

2.5 Mantenimiento

El usuario es el responsable de la caldera y, por eso, al menos una vez al afio, ha de
solicitar a personal especializado que efectie su mantenimiento y, al menos una vez
cada dos afios, que controle la combustion. Para mas informacion, consultar la sec. 4.3
del presente manual.

Para limpiar la carcasa, el panel de mandos y las partes estéticas de la caldera puede
utilizarse un pafio suave y humedo, si hace falta con agua jabonosa. No emplear deter-
gentes abrasivos ni disolventes.

2.6 Anomalias
A continuacion se describen algunas anomalias leves que puede resolver el usuario.

Antes de llamar al servicio de asistencia, controlar que el problema no se deba
a la falta de gas o de alimentacion eléctrica.

Simbolo | Anomalia Solucion

Controlar que las llaves del gas (antes de la
caldera y en el contador) estén abiertas.
Caldera bloqueada por actuacion de la centralita de con- | Presionar el pulsador que tiene el testigo
trol de la llama encendido.

Si la caldera se bloquea repetidamente, lla-
mar al centro de asistencia més cercano.

Cargar la instalacion hasta 1-1,5 bar en frio
mediante la llave de llenado.
Cerrar la llave después de utilizarla.

Caldera blogueada por baja presion en la instalacion
(solo si esté instalado un presostato para el agua)

Desenroscar la tapa del termostato de humos
y presionar el pulsador que esta abajo.

Si la caldera se bloquea repetidamente, lla-
mar al centro de asistencia més cercano.

Caldera bloqueada por evacuacion insuficiente de los
productos de combustion

0 BN
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3. MONTAJE
3.1 Disposiciones generales

Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente
proyectado.

Este aparato sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebulli-
cién a presion atmosférica, y debe conectarse a una instalacion de calefaccion
y/o de distribuciéon de agua caliente sanitaria conforme a sus caracteristicas,
prestaciones y potencia térmica. Todo otro uso ha de considerarse impropio.

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES GENERALES Y
LAS EVENTUALES NORMAS LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

Una instalacién incorrecta del aparato puede causar dafios a personas, animales y co-
sas con relacion a los cuales el fabricante queda libre de cualquier responsabilidad.

3.2 Lugar de instalacién

Este aparato es del tipo "de camara abierta" y solamente puede instalarse y funcionar
en locales ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la
caldera compromete el funcionamiento normal y la evacuacion de los humos. Ademas,
los productos de la combustion que se forman en estas condiciones (6xidos) son perju-
diciales para la salud.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases

corrosivos ni objetos o materiales inflamables. El lugar tiene que ser seco y reparado de
posibles heladas.

Cuando se instale la caldera, se ha dejar el espacio suficiente a su alrededor para poder
efectuar correctamente el mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del equipo se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento y la duracion de la caldera, la instalacion hidraulica debe estar bien dimen-
sionada y dotada con los accesorios necesarios.

Silos tubos de ida y retorno de la calefaccion siguen un recorrido tal que en algunos pun-
tos se puedan formar bolsas de aire, se recomienda instalar purgadores de aire en di-
chos puntos. Instalar también un dispositivo de desaglie en el punto mas bajo de la
instalacion para poder vaciarla por completo.

Si la caldera se encuentra en un nivel inferior al de la instalacion, se aconseja montar
una valvula flow-stop para impedir la circulacion natural del agua en la instalacion.

Es aconsejable que la diferencia de temperatura entre el colector de salida y el de retor-
no a la caldera no supere los 20 °C.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del equipo.

Efectuar las conexiones a los correspondientes empalmes como se ilustra en la fig. 11.

Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el circuito de calefaccion para
separarlos entre si cuando sea necesario.

ﬁ Conectar la caldera de modo que los tubos internos no sufran tensiones.

Caracteristicas del agua de la instalacion

Si el agua de la red tiene una dureza superior a 25° f, es necesario utilizar agua tratada
para evitar que se formen incrustaciones o corrosiones en la caldera. Incluso las peque-
fias incrustaciones, de pocos milimetros de espesor, pueden causar graves inconve-
nientes. Estas sustancias tienen una conductividad térmica muy baja y, por
consiguiente, las paredes de la caldera se calientan en exceso.

Si la instalacién es muy grande (con una gran cantidad de agua) o debe rellenarse a me-
nudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es necesario va-
ciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua
tratada.

Llenado de la caldera y de la instalacion

La presién de llenado con la instalacién fria debe ser de 1 bar. Si la presion de la insta-
lacion disminuye durante el funcionamiento (debido a la evaporacion de los gases di-
sueltos en el agua) por debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer el valor
inicial. Para un correcto funcionamiento de la caldera, su presién en caliente tiene que
estar comprendida aproximadamente entre 1,5y 2 bar.

3.4 Conexion del gas

Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 11) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas.

La capacidad del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos
los aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera no determi-
na el diametro del tubo entre el aparato y el contador; que se ha de calcular teniendo en
cuenta la longitud y las pérdidas de carga, en conformidad con la normativa vigente.

ff No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
La caldera tiene que conectarse a una linea eléctrica monofasica de 230 V y 50 Hz.

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a un técnico especializado que controle la eficacia y la
compatibilidad de la instalacion de tierra. El fabricante no se hace responsable
por dafios debidos a la falta de puesta a tierra de la instalacién. También se ha
de controlar que la instalacion eléctrica sea adecuada a la potencia maxima ab-
sorbida por el aparato, indicada en la placa de datos, y comprobar que la sec-
cion de los cables de la instalacion sea adecuada a la potencia absorbida por
el aparato.

La caldera se suministra precableada con un cable para la conexion a la red eléctrica y
un conector ubicado en el interior del panel de mandos, preparado para la conexion a
una centralita electrénica termostatica (véanse los esquemas eléctricos). El enlace a la
red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipolar cuyos contactos ten-
gan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles de 3 A como maximo
entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad (LiNEA: cable marroén /
NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde) de las conexiones a la linea eléc-
trica.

Acceso a laregleta de conexiones y a los componentes internos del panel de man-
dos

Para acceder a los componentes eléctricos internos del panel de mando, proceder como
se indica en la fig. 2.

La posiciéon de los bornes para las diferentes conexiones se ilustra en los esquemas
eléctricos del cap. 5.

fig. 2 - Apertura del panel de mandos

Leyenda / secuencia

1 Tapa de la caldera
2 Tornillo y placa de fijacion
3 Panel de control

3.6 Conexion a la chimenea

El tubo de conexion a la chimenea ha de tener un diametro superior al del empalme en
el cortatiro. A partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud no inferior
a medio metro. Las dimensiones y la colocacion de la chimenea y del tubo de conexién
han de respetar las normas vigentes.
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Requlaciones

Todas las operaciones de regulacion y transformacién deben ser realizadas por un téc-
nico autorizado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provoca-
dos por la manipulacién de la caldera por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.

Regulacion de la potencia de la instalacion de calefaccion
Esta operacién se efectua con la caldera en marcha.

Conectar un manémetro a la toma de presion 2 (fig. 3), situada después de la valvula
del gas, y poner el mando del termostato de la caldera (5 - fig. 1) en el valor maximo.

Tras quitar el tapon de proteccion 5 (fig. 3), regular la presion del gas en el quemador
mediante el tornillo 6 segun el valor deseado (véase la tabla de datos técnicos y los
diagramas de variacion de potencia en el cap. 5).

Terminada esta operacion, encender y apagar dos o tres veces el quemador, mediante
el termostato de regulacion, y controlar que el valor de la presion sea el programado; en
caso contrario, es necesario repetir la operacion hasta obtener la presién correcta.

Cambio de gas

El equipo puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Se su-
ministra preparado para uno de los dos gases, que se indica claramente en el embalaje
y en la placa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es preciso montar el kit de
transformacion de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y montar los que
se indican en la tabla de datos técnicos del cap. 5 para el tipo de gas empleado.

2. Quitar de la valvula del gas el pequefio capuchén de proteccion ( 3 (fig. 3). Con un
pequefio destornillador, regular el STEP de encendido para el gas deseado (G20-
G25 posicion Dfig. 3 o G30-G31 posicion E fig. 3) y colocar nuevamente el capu-
chén.

3. Ajustar la presion del gas en el quemador al valor indicado en la tabla de datos téc-
nicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar la etiqueta incluida en el kit de conversion junto a la placa de los datos técni-
cos, para informar del cambio.

F

fig. 3 - Regulacion de la presion

4.2 Puesta en servicio

La puesta en servicio tiene que ser efectuada por personal cualificado. Contro-
les que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las operaciones
de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda inter-
vencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

«  Abrir las eventuales valvulas de corte entre la caldera y la instalacion.

*  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una
solucion de agua y jabon para buscar pérdidas de las conexiones.

«  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
el circuito.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacién o en la caldera.

«  Controlar que la conexién a la instalacion eléctrica sea correcta.

*  Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.

«  Controlar que la presion y el caudal del gas de calefaccién tengan los valores indi-
cados.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Encendido de la caldera

*  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

«  Purgar de aire el tubo que esta aguas arriba de la valvula de gas.

«  Conectar el interruptor eléctrico situado antes de la caldera, o enchufar el aparato.

*  Poner el interruptor de la caldera (6 - fig. 1) en la posicion 1.

*  Poner el mando 5 (fig. 1) en un valor superior a 50 °C y el termostato de ambiente
(si esta instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la caldera co-
mienza a funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de regulacion
y de seguridad.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y el testigo del pulsador de rearme se encien-
de, esperar a que transcurran unos quince segundos y, luego, apretar el citado
pulsador. La centralita queda rearmada y se repite el ciclo de encendido. Si,
después del segundo intento, los quemadores siguen sin encenderse, consul-
tar el apartado 3.4 "Solucién de problemas".

El interruptor de la caldera 6 tiene 3 posiciones: "0-1-TEST. Las dos primeras
tienen la funcion de apagado y encendido; la tercera, inestable, debe utilizarse
Unicamente para fines de servicio y mantenimiento (ver los esquemas eléctri-
cos).

l@ Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
quemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
reactiva la corriente.

Controles durante el funcionamiento

«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el termostato de la caldera.

«  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

Apagado

Para apagar temporalmente la caldera, es suficiente poner el interruptor de la caldera 6
(fig. 1) en la posicién 0.

Para un apagado prolongado de la caldera, proceder del siguiente modo:

«  Poner el mando del interruptor general 6 (fig. 1) en la posicion 0.
«  Cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.
«  Cortar el suministro de corriente al aparato.

Si se desea apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar
dafios causados por las heladas es aconsejable descargar toda el agua de la
calderay la de la calefaccion o introducir un anticongelante apropiado en la ins-
talacion de calefaccion.

4.3 Mantenimiento
ﬁ Las siguientes operaciones deben ser realizadas por un técnico autorizado.

Control anual de la caldera y de la chimenea
Al menos una vez al afio, controlar que:

* Losdispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcionen
correctamente.

*  Los conductos de humos deben estar libres de obstaculos y no tener pérdidas.

* Lasinstalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

*  Elquemadory el cuerpo de la caldera estén limpios. seguir las instrucciones del pa-
rrafo siguiente.

* Los electrodos no presenten incrustaciones y estén bien colocados (véase fig. 8).

A Valvula del gas +  La presion del agua en la instalacién, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
B Disminuye la presion trario, hay que restablecerla.

c Aumenta la presion «  Elvaso de expansion, si se ha instalado, esté lleno.

D Regulacion del step de encendido para gas NATURAL G20-G25 +  El caudal de gas y la presién se mantengan dentro de los valores indicados en la
E Regulacion del step de encendido para gas LIQUIDO G30-G31 tabla de datos técnicos (véase sec. 5.3).

F Centralita electrénica «  Las bombas de circulacion no estén bloqueadas.

1 Toma de presién anterior

2 Toma de presién posterior

3 Capuchodn de proteccion

4 Regulador del STEP de encendido

5 Tapon de proteccion

6 Tornillo de regulacion de la presion

7 Testigo de alarma

8 Tecla de rearme
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Dispositivos de seguridad

La caldera GASTER 56 N AW cuenta con dispositivos que garantizan la seguridad en
caso de anomalias de funcionamiento.

Limitador de temperatura (termostato de seguridad) con rearme automatico

Este dispositivo evita que la temperatura del agua de la instalaciéon supere el valor de
ebullicion. La temperatura maxima de actuacion es de 110 °C.

El limitador de temperatura se desbloquea automaticamente cuando la caldera se enfria
al menos 10 °C y se ha resuelto el inconveniente que habia provocado el bloqueo. El
termostato de seguridad ( 7, fig. 1) estéa situado dentro del panel de mandos.

Dispositivo de seguridad sensor de humos (termostato de humos)

La caldera esta provista de un sensor de humos que controla la evacuacion de los pro-
ductos de la combustion (3, fig. 1). Si la salida de humos no funciona correctamente y
se produce un revoco de gases quemados a la vivienda, el equipo se apaga. Para medir
y controlar la temperatura de los humos, se ha instalado un bulbo sensor de temperatura
en el terminal antiviento.

El revoco de gases quemados hacia la vivienda provoca un aumento de temperatura de-
tectado por el bulbo, el cual, en el término de dos minutos, apaga la caldera e interrumpe
la llegada de gas al quemador. Si actua el sensor de humos, desenroscar la tapa de pro-
teccion (3, fig. 1) situada en el panel de mandos y rearmar el dispositivo manualmente.
La caldera vuelve a funcionar.

Si el sensor se averia y se debe sustituir, utilizar tnicamente recambios originales y
comprobar que las conexiones eléctricas y la ubicacién del bulbo sean correctos.

f} iNO ANULAR NUNCA EL SENSOR DE HUMOS!

Apertura de la carcasa frontal
Para abrir el panel frontal de la caldera, ver la secuencia indicada en la fig. 4.

fig. 4 - Apertura del panel frontal

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar
la alimentacién eléctrica y cerrar la llave previa del gas.

| ! ; 6 5 [ °
CALORECLIMA
Limpieza de la caldera y de la chimenea

Para una correcta limpieza de la caldera (fig. 5), proceda del siguiente modo:

«  Cierre la llave del gas ubicada antes del aparato y corte la alimentacion eléctrica.

*  Quite el panel frontal de la caldera (fig. 4).

« Levante la tapa de la carcasa.

*  Quite el aislante 5 que cubre el cortatiro.

*  Quite la placa de cierre de la camara de humos.

«  Desmonte el grupo de quemadores (vea el apartado siguiente).

« Limpie de arriba hacia abajo con una escobilla. La operaciéon también se puede
efectuar de abajo hacia arriba.

«  Limpie con un aspirador los conductos de evacuacién de los productos de combus-
tién y el espacio entre los elementos de fundicién del cuerpo de la caldera.

. Monte con cuidado todas las piezas previamente desmontadas y compruebe la es-
tanqueidad del circuito del gas y de los conductos de salida de humos.

«  Durante la limpieza, tenga cuidado de no dafar el bulbo del termostato de humos
montado en la parte posterior de la camara de humos.

fig. 5 - Limpieza de la caldera

Tapa de la carcasa

Placa de cierre de la camara de humos
Escobilla

Tapodn para el analisis de la combustion
Aislamiento

AR WN =
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Analisis de la combustion

En

la parte superior del cortatiro, dentro de la caldera, hay una toma de humos (fig. 6).

Para hacer la extraccion:

NoOORWN =

Quite el panel superior de la caldera.

Quite el aislante que cubre el cortatiro.

Abra la toma de humos (1, fig. 6).

Introduzca la sonda.

Regule la temperatura de la caldera al maximo.
Espere 10-15 minutos a que la caldera se estabilice.*
Efectte la medicion.

fig. 6 - Andlisis de la combustién

Si los analisis se efectian cuando la caldera no esta estabilizada, los valores
pueden ser inexactos.

Desmontaje y limpieza de los quemadores
Para quitar los quemadores, proceder del siguiente modo:

aprwh=

6.

Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.

Quitar la centralita electrénica de mando. 1 de la véalvula del gas (fig. 7).
Desconectar los cables 2 del grupo de electrodos.

Desenroscar la tuerca 3 que fija el tubo de entrada de gas, antes de la vélvula.
Desenroscar las dos tuercas 4 que fijan la puerta de la camara de combustion a los
elementos en fundicién de la caldera.

Extraer el conjunto de quemadores y la puerta de la camara de combustion.

Hecho esto, se pueden controlar y limpiar los quemadores. Se recomienda limpiar los
quemadores y los electrodos Unicamente con un cepillo no metalico o con aire compri-
mido, nunca con productos quimicos.

fig. 7

Grupo quemador piloto

CONONAAWN=

3+4 mm

8

fig. 8 - Quemador piloto

Puerta de la camara de combustién
Registro

Quemador piloto

Electrodo de encendido

Electrodo de deteccion

Inyector piloto

Cable para alta tension

Tubo de alimentacion de gas
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4.4 Solucién de problemas

Tabla. 1 - Lista de anomalias

Anomalia

Causa

Solucion

Después de repetidos intentos de
encendido, la centralita electro-
nica bloquea la caldera.

Inyector del quemador piloto sucio

Limpiar el inyector con aire compri-
mido.

Presencia de aire en la tuberia del gas

Controlar que el gas llegue a la cal-
dera correctamente y que no haya
aire en los tubos.

No se produce la descarga entre los
electrodos.

Controlar que los electrodos estén
bien ubicados y en buenas condicio-
nes, que no tengan incrustaciones y
que la chispa sea normal (ver la

fig. 8).

Controlar las conexiones eléctricas
a los electrodos de encendido y de
ionizacion.

Vélvula del gas averiada

Cambiar la valvula.

La caldera no se enciende.

Problemas de la red eléctrica

Verificar que la red eléctrica suminis-
tre la tension nominal de funciona-
miento de la caldera y que tenga
una buena puesta a tierra.

Problemas de la red eléctrica

Controlar que no se hayan invertido
la FASE y el NEUTRO y que los
contactos a masa sean eficaces.

Anomalia del cableado

Controlar las conexiones a la centra-
lita electronica de control de la
llama.

Falta de gas

Controlar la presion de entrada del
gas y verificar que no haya presos-
tatos del gas abiertos.

Actuacion del termostato de humos

Rearmar el termostato de humos.

Termostato de ambiente abierto

Comprobar que el termostato de
ambiente esté cerrado cuando hay
demanda de calor.

El quemador quema mal:
llamas demasiado altas, bajas o
amarillas.

Presion del gas demasiado baja

Controlar la presién de alimentacion
del gas.

Inyectores sucios o inadecuados

Controlar o limpiar los inyectores.

Recambio de aire insuficiente

Controlar que la ventilacion del local
donde se encuentra el equipo sea
suficiente para una buena combus-
tion.

Olor a gases sin quemar

Caldera sucia

Controlar y limpiar el cuerpo de la
caldera.

Tiro insuficiente de la chimenea

Controlar el tiro.

Llama regulada demasiado alta

Controlar que el consumo de gas no
sea excesivo (presostato del gas,
tipo de inyectores y didmetro).

La caldera funciona pero la tempe-
ratura no aumenta.

Ajuste incorrecto del termostato

Controlar el funcionamiento del ter-
mostato de regulacion.

Regulacion incorrecta de la llama

Controlar que el consumo de gas no
sea inferior al previsto.

Caldera sucia

Controlar que la caldera esté perfec-
tamente limpia.

Caldera insuficiente

Controlar que la caldera sea propor-
cionada a la instalacion.

No circula agua en la instalacion.

Controlar que la bomba de la cale-
faccion no esté bloqueada y el cir-
cuito hidraulico no esté sucio.

Temperatura de ida a calefaccion
demasiado alta

Ajuste incorrecto del termostato

Controlar el funcionamiento del ter-
mostato de regulacion.

Ubicacién incorrecta del termostato

Controlar la posicién del bulbo.

Explosion del quemador
Retardo de encendido

Exceso de gas Controlar la presion del gas en el
quemador principal.

Caldera sucia Controlar y limpiar el cuerpo de la
caldera.

Quemador sucio Controlar y limpiar el quemador.

Inyectores inadecuados

Controlar los inyectores.

La caldera produce agua de con-
densacion.

Ajuste incorrecto del termostato

Controlar que la caldera no funcione
a temperaturas demasiado bajas
(por debajo de 40 °C).

Consumo de gas insuficiente

Controlar que el consumo de gas
sea correcto.

La caldera se apaga sin motivo
aparente.

Actuacion del termostato de humos

Controlar sila chimenea estd atas-
cada y, una vez solucionado el pro-
blema, rearmar el termostato de
humos.

5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones y conexiones
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- fig. 11 - Vista posterior
a1l Ida a calefaccion- & 1"1/2
a2 Retorno de calefaccion- @ 1"1/2
a3 Entrada de gas
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5.2 Vista general y componentes principales 5.3 Tabla de datos técnicos

1 2 345 6

Potencias Pmax. Pmin.
= l =y Capacidad térmica (poder calorifico inferior - Hi) kw 61,6 245
~ ! ] S 8 Potencia térmica util 80 °C - 60 °C kW 56 21,6
[N
@ e (L @ 7 Alimentacion de gas Pmax. Pmin.
Inyector piloto G20 mm 1x32.2
Inyector piloto G31 mm 1x0,24
Inyectores principales G20 mm 5x2,80
Presion de alimentacion G20 mbar 20
@® ©® —
Presion en el quemador G20 mbar 15 2,5
Caudal G20 m3h 6,52 2,59
C Inyectores principales G31 mm 5x1,75
1 4 Presion de alimentacion G31 mbar 37
Presion en el quemador G31 mbar 35 6
9 Caudal G31 kg/h 4,82 1,92
1 3 Calefaccion
\ Temperatura maxima de funcionamiento °C 95
1 2 % \ Presion méxima funcionamiento calefaccion bar 6
J \% | ] k N° elementos 6
1 1 1 0 Presion minima funcionamiento calefaccion bar 03
}/\ N N\ /< N° rampas quemador 5
_I ~ ~— !_ Contenido de agua caldera litros 16,6
T = Medidas, pesos y conexiones
Altura mm 850
fig. 12 - Vista general v
Ancho mm 600
1. Preinstalacion para centralita de control termostatico Profundidad s 15
2. Termomanometro de la caldera _
3. Tapa del pulsador de rearme del termostato de humos Peso sin carga kg 191
4. Pulsador de rearme de la centralita de control de llama Conexién a instalacion de gas [} 112"
5. Termostato de regulacion = T
6. Termostato de seguridad con rearme automatico (dentro del panel de mandos) Ida a calefaccion _ 9 1/1“
7. Interruptor con pulsador de prueba (Test) Retorno de calefaccion 4 17
8. Panel de mandos con tapa frontal levantada
9. Valvula del gas Alimentacién eléctrica
10. Quemador prihpipal Méxima potencia eléctrica absorbida w 15
1. Toma de presion del coleptor delgas Tension de alimentacion/frecuencia VIHz 230/50
12. Llave de descarga de la instalacion _
13. Grupo quemador piloto Indice de proteccion eléctrica P X0D
14. Centralita de control de la llama .
126. Termostato de los humos 5.4 Diagrama
Pérdida de carga
1,5
1,35 v
1,2 /
Yy
//
1,05 7 A
0,9 P
W
B 0,75 -
A
0,6 v
A
0,45 »: l
//
03
/’//
0,15 e
0 __._-————’
0,5 1 1,5 2 25 3 35 4 45 5 55
A
fig. 13 - Diagrama de pérdida de carga
A m3h
B m columna de agua
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5.5 Esquemas eléctricos

Esquema eléctrico general
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fig. 14 - Esquema eléctrico general

24 Electrodo de encendido

32 Bomba de la calefaccion

44 Vaélvula del gas

49 Termostato de seguridad

63 Termostato de regulacion caldera
72 Termostato de ambiente (no suministrado)
82 Electrodo de deteccion

83 Centralita electrénica de mando
92 Termostato de humos

98 Interruptor

129 Pulsador de rearme con testigo
159 Pulsador de prueba

160 Contacto auxiliar

I@ Las conexiones con linea discontinua deben ser realizadas por el instalador.
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Esquema eléctrico general
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fig. 15 - Esquema eléctrico de conexion

24 Electrodo de encendido

32 Bomba de la calefaccion

44 Vaélvula del gas

49 Termostato de seguridad

63 Termostato de regulacion caldera
72 Termostato de ambiente (no suministrado)
82 Electrodo de deteccion

83 Centralita electrénica de mando
92 Termostato de humos

98 Interruptor

129 Pulsador de rearme con testigo
159 Pulsador de prueba

160 Contacto auxiliar

[@ Las conexiones con linea discontinua deben ser realizadas por el instalador.
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1. AVERTISMENTE GENERALE

«  Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertizarile din acest manual de instructiuni.

« Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i
acest manual, care constituie parte integranta si importanta a produsului si care tre-
buie pastrat cu grija pentru orice consultare ulterioara.

+ Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vi-
goare, in conformitate cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de
personal calificat profesional. Este interzisa orice interventie asupra organelor de
reglare sigilate.

«  Oinstalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din par-
tea producatorului pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si,
in general, pentru nerespectarea instructiunilor.

+ Tnainte de efectuarea oricérei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati
aparatul de la reteaua de alimentare cu ajutorul intrerupatorului instalatiei si/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

+ In caz de defectiune si/sau de functionare defectuoas& a aparatului, dezactivati-l,
evitand orice incercare de reparare sau de interventie directd. Adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare-inlocuire a produselor va tre-
bui efectuata numai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compro-
mite siguranta aparatului.

*  Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in
mod expres. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare,
periculoasa.

*  Materialele de ambalaj nu trebuie lasate la indemana copiilor, intrucat constituie o
potentiald sursa de pericol.

*  Acestaparat nu este destinat utilizarii de catre persoane (inclusiv copii) cu capacitati
fizice, senzoriale sau mentale reduse, sau lipsite de experienta si de cunostinte, cu
exceptia cazului n care sunt supravegheate ori au fost instruite n prealabil in
legétura cu folosirea acestuia, de catre o persoana raspunzatoare pentru siguranta
lor.

«  Eliminarea aparatului si a accesoriilor sale trebuie sa se efectueze in mod adecvat,
n conformitate cu reglementarile in vigoare.

+  Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificaté a produsului. In aceasta
reprezentare pot exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,

Va multumim ca ati ales GASTER 56 N AW, o centrald cu focar LAMBORGHINI de con-
ceptie avansata, tehnologie de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate construc-
tiva. Va rugadm sa cititi cu atentie prezentul manual si sa-1 pastrati cu grija pentru a-l
consulta si pe viitor.

GASTER 56 N AW este un generator termic pentru incalzire centrala cu un randament
fnalt care functioneaza cu gaz natural sau gaz lichid (configurabil in momentul instalarii)
comandat printr-un sistem avansat de control electronic.

Corpul centralei este alcatuit din elemente din fonta, a caror structura speciala garante-
aza o eficienta ridicata de schimb in toate conditiile de functionare, si dintr-un arzator at-
mosferic dotat cu aprindere electronica, cu controlul flacarii prin ionizare.

Centrala este dotata cu un limitator de temperatura (termostat de siguranta) si cu un
dispozitiv de control pentru evacuarea gazelor arse (termostat gaze arse).

Datorita sistemului de aprindere si control electronic al flacarii, functionarea aparatului
este in cea mai mare parte automata.

Este suficient ca utilizatorul sa stabileasca temperatura dorita in interiorul locuintei (cu
ajutorul termostatului de camera, care este optional, dar se recomanda sa fie instalat)
sau sa regleze temperatura in instalatie.

2.2 Panoul de comanda

e

1 2 3 4 5

fig. 1 - Panoul de comanda

Legenda

Predispunere unitate termostatica

Termomanometru centrala

Capacelul termostatului de fum

Buton de initializare unitate de control flacdra cu martor de blocare
Termostatul de reglare al centralei

Intrerupator 0-1-Test

Termostat de siguranta cu reinitializare automata (situat in interiorul panoului)

NO AR WN=

2.3 Aprinderea si stingerea
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CALORECLIMA 3
Aprinderea

«  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala

+  Inchideti sau introduceti eventualul intrerupéator sau stecher din amonte de centralé

»  Puneti intrerupatorul general “6” pe pozitia 1 (fig. 1).
Pozitionati butonul “5” pe temperatura prestabilita, iar butonul eventualului termo-
stat de camera pe valoarea de temperatura dorita. in acest moment, arzitorul se
aprinde si centrala incepe sa functioneze automat, controlata de dispozitivele sale
de reglare si de siguranta.

. In cazul in care centrala este echipata cu o unitate de control electronica termosta-
tica, montata in pozitia 1 din fig. 1, utilizatorul va trebui sa tina cont si de instructiu-
nile oferite de producatorul acesteia.

Daca, dupa ce ati efectuat corect manevrele de aprindere, arzatoarele nu se
aprind si butonul-martor de blocare 4 se lumineaza, asteptati aproximativ 15
secunde si apoi apasati butonul mentionat mai sus. Unitatea reinitializata va re-
peta ciclul de aprindere. Daca, dupa cateva incercari, arzatoarele nu se aprind,
adresati-va unui Centru de Asistenta autorizat sau personalului calificat.

Stingerea

Inchideti robinetul de gaz din amonte de centrala, pozitionati butonul “6” pe 0 si intreru-
peti alimentarea cu energie electrica a aparatului.

Pe perioada intreruperilor de lunga durata in timpul iernii, pentru a evita de-
fectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa evacuati toata apa din centrala
si din instalatie, sau sa introduceti lichidul antigel corespunzator in instalatia de
ncalzire.

intrerupatorul centralei 6 are 3 pozitii “0-1-TEST”; primele doua au functia de
stins-aprins, a treia, instabila trebuie utilizata numai in scopuri de serviciu si de
ntretinere.

2.4 Reglarile
Reglarea temperaturii in instalatie

Rotind butonul 5 cu fig. 1 in sens orar, temperatura apei din circuitul de incalzire creste,
iar rotindu-l in sens antiorar, scade. Temperatura poate varia de la o valoare minima de
30° la o valoare maxima de 90°. V& recomandam oricum ca centrala s& nu functioneze
la valori de temperatura mai mici de 45°.

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat de camera optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului de camera temperatura dorita in interiorul incaperilor.
La comanda termostatului de camerd, centrala se aprinde si incalzeste apa din instalatie
la temperatura stabilita de termostatul de reglare al centralei 5 din fig. 1. Cand se ajunge
la temperatura dorita in interiorul incaperilor, generatorul se opreste.

Daca nu este prevazuta cu termostat de camera, centrala asigura mentinerea tempera-
turii instalatiei la valoarea stabilita de termostatul de reglare al centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Valoarea presiunii de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei, detaliul
2 din fig. 1, trebuie sa fie de aproximativ 1,0 bar. Daca, in timpul functionarii, presiunea
n instalatie coboara (din cauza evaporarii gazelor dizolvate in apa) la valori inferioare
valorii minime mentionate mai sus, Utilizatorul va trebui sa o readuca la valoarea initiala,
actionand robinetul de umplere. La sfarsitul operatiei inchideti din nou, intotdeauna, ro-
binetul de umplere.

2.5 intretinerea

Este obligatoriu pentru utilizator sa solicite efectuarea a cel putin o operatie anuala de
ntretinere a instalatiei termice de catre personalul calificat si a cel putin o verificare a
combustiei de doua ori pe an. Consultati sez. 4.3 din acest manual pentru mai multe in-
formatii.

Curatarea carcasei, a panoului de comanda si a partilor finisate ale centralei se poate
face cu o laveta moale si umeda, eventual imbibata cu apa cu sapun. Trebuie evitati toti
detergentii abrazivi si solventii.

2.6 Anomalii

Tn continuare sunt prezentate anomaliile care pot fi cauzate de probleme simple ce pot
fi corectate de utilizator.

Tnainte de a solicita interventia serviciului de asistent, verificati dac& problema
nu este cauzata de lipsa gazului sau de intreruperea alimentarii cu energie

electrica.
Simbol | Anomalii Solutie
Verificati daca robinetul de gaz montat in
amonte de centrala si cel de pe contor sunt
Centrala blocaté datorita interventiei unitétii de control al | deschise.
flacarii Apasati pe butonul-martor aprins.

In caz de blocari repetate ale centralei, con-
tactati cel mai apropiat centru de asistentd.

Umpleti instalatia pand la o presiune de 1-1,5
bar la rece, cu ajutorul robinetului de umplere
a instalatiei.

Inchideti robinetul dupa utilizare.

Centrald blocata datoritd presiunii insuficiente in
instalatie (numai daca este montat un presostat pentru
apa)

Desfaceti cdpacelul termostatului pentru gaze
arse si apasati pe butonul de dedesubt.

In caz de blocari repetate ale centralei, con-
tactati cel mai apropiat centru de asistenta.

Centrala este blocata din cauza evacuarii insuficiente a
produselor rezultate in urma combustiei

Oe @
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3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale
Acest aparat trebuie sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in mod
z . 5 expres.

Acest aparat serveste la incalzirea apei la o temperatura inferioara celei de fierbere la
presiune atmosferica si trebuie sé fie racordat la o instalatie de incélzire si/sau la o in-
stalatie de distributie a apei calde pentru uz menajer, compatibila cu caracteristicile i
prestatiile sale si cu puterea sa termica. Orice altd utilizare este consideratd necore-
spunzdtoare.

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIALIZAT SI CU
CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE INSTRUCTIUNILE MENTIONATE
IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE LEGALE IN VIGOARE S| EVENTUALELE
NORME LOCALE, CONFORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

O instalare gresitd a centralei poate cauza pagube persoanelor, animalelor si bunurilor, pentru
care producatorul nu poate fi tras la raspundere.

3.2 Locul de instalare

Acest aparat este de tipul “cu camera deschisa” si poate fi instalat si poate functiona numai in in-
caperi ventilate In permanenta. Un aport insuficient de aer de ardere la centrala afecteaza functio-
narea normala si evacuarea gazelor arse. De asemenea, produsele rezultate in urma arderii, care
s-au format in aceste conditii (oxizii), daca sunt dispersate in incapere, sunt foarte nocive sanatatii.

in locul de instalare nu trebuie sa existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze corozive.
Incaperea trebuie sa fie uscata si sa fie ferita de inghet.

in momentul amplasérii centralei, lasati imprejurul acesteia spatiul necesar pentru desfasurarea
activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precautie

Puterea termica a aparatului trebuie stabilitd in prealabil cu un calcul al necesarului de caldura al
cladirii, conform normelor in vigoare. Pentru buna functionare si pentru o lungé durata de viata a
centralei, instalatia hidraulica trebuie sa fie bine proportionata si intotdeauna completa, cu toate
accesoriile care garanteaza o functionare si o actionare normale.

Tn cazul in care tevile de tur si de retur ale instalatiei urmeaza un parcurs datorita caruia, in anumite
puncte, se pot forma pungi de aer, este necesara instalarea, in aceste puncte, a unei valve de ae-
risire. Instalati, de asemenea, un dispozitiv de evacuare in punctul cel mai de jos al instalatiei, pen-
tru a permite golirea sa completa.

Daca centrala este instalata la un nivel inferior fata de nivelul instalatiei, este necesara montarea
unei supape de intrerupere a debitului (flow-stop) pentru a impiedica circulatia naturala a apei in
instalatie.

Se recomanda ca diferenta de temperatura intre colectorul de tur si cel de retur in centrald sa nu
depaseasca 20°C.

ﬁ Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca impamantare pentru aparatele electrice.

Inainte de instalare, efectuati o spalare corecta a tuturor tevilor instalatiei, pentru a indeparta rezi-
duurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a aparatului.

Efectuati racordurile in punctele corespunzatoare, aga cum se indica in fig. 11.

Se recomanda sa interpuneti, intre centrala si instalatia de incalzire, supape de blocare care sa
permita, daca este necesar, izolarea centralei de instalatie.

ﬁ Racordati centrala astfel incat tuburile interne s& nu aiba tensiuni.

Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr, se recomanda utilizarea apei tratate core-
spunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrald, cauzate de apele dure, sau co-
roziunile, produse de apele agresive. Este necesar sa va reamintim ca si incrustatiile
mici, de cativa milimetri grosime, provoaca, din cauza conductivitatii lor termice reduse,
o supraincalzire evidenta a peretilor centralei, cu consecinte grave.

Este indispensabil sa se trateze apa utilizata in cazul instalatiilor foarte mari (cu volum
mare de apd) sau in cazul in care in instalatie se introduce frecvent apa pentru comple-
tare. Daca, in aceste cazuri, se dovedeste necesara ulterior golirea partiala sau totala a
instalatiei, se recomanda sa se efectueze din nou umplerea cu apa tratata.

Umplerea centralei si a instalatiei

Presiunea de umplere a instalatiei reci trebuie sa fie de aproximativ 1 bar. Daca in timpul
functionarii, valoarea presiunii instalatiei coboara (din cauza evaporarii gazelor dizolvate
n apa) la valori inferioare celei minime, mentionate mai sus, Utilizatorul va trebui sa o
readuca la valoarea initiala. Pentru o functionare corecta a centralei, valoarea presiunii
in centrald, la cald, trebuie sa fie de aproximativ 1,5+2 bar.

3.4 Racordarea la gaz

Tnainte de efectuarea racorddrii, verificati ca aparatul s& fie proiectat pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor tevilor de gaz ale instalatiei, pentru a indeparta eventualele reziduuri
care ar putea compromite buna functionare a centralei.

Racordul la gaz trebuie sa fie efectuat in punctul corespunzator (vezi fig. 11) in confor-
mitate cu normele in vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete cu o teava flexibila
continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala. Verificati
ca toate racordarile la gaz sa fie etange.

Debitul gazometrului trebuie sa fie suficient pentru utilizarea simultana a tuturor apara-
telor racordate la acesta. Diametrul conductei de gaz care iese din centrala nu este de-
terminant pentru alegerea diametrului conductei intre aparat si gazometru; aceasta
trebuie sa fie aleasa in functie de lungimea sa si de pierderile de sarcina, in conformitate
cu normele in vigoare.

é Nu utilizati conductele de gaz ca impamantare pentru aparatele electrice.

3.5 Racordurile electrice
Centrala trebuie racordata la o retea electrica monofazata, 230 Volt-50 Hz.

Siguranta electrica a aparatului este obtinutd numai cand acesta este racordat
corect la o instalatie eficienta de impamantare, realizata in conformitate cu nor-
mele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului calificat profesional sa ve-
rifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de Tmpamantare, producatorul
nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea im-
pamantarii instalatiei. Solicitati de asemenea sa se verifice daca instalatia
electrica este adecvata pentru puterea maxima absorbita a aparatului, indicata
pe placuta cu datele tehnice ale centralei, controland in special ca sectiunea
cablurilor instalatiei sa fie adecvata pentru puterea absorbita a aparatului.

Centrala este precablata si dotatd cu un cablu pentru racordarea la reteaua electrica si
este dotatd, de asemenea, cu un conector montat in interiorul panoului de comanda, pro-
iectat pentru racordarea la o eventuald unitate electronica termostatica (vezi schemele
electrice). Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie sa fie dotate
cu un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschidere de cel putin 3 mm, in-
terpunand sigurante de max. 3A intre centrala si linie. Este important sa respectati pola-
ritdtile (FAZA: cablu maro / NUL: cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-verde)
la conexiunile la linia electrica.

Accesul la panoul de borne electric si la componentele interne ale panoului de co-
manda

Pentru a avea acces la componentele electrice interne ale panoului de comanda, ur-
mariti succesiunea din fig. 2.

Dispunerea bornelor pentru diferitele racorduri este indicata in schemele electrice din
cap. 5.

fig. 2 - Deschiderea panoului de comanda

Legenda / succesiune

1 Capac centrala
2 Surub si placuta de fixare
3 Panoul de control

3.6 Racordarea la horn

Tubul de racordare la horn trebuie sa aiba un diametru care sa nu fie mai mic decat cel
de racordare la dispozitivul de antirefulare. Incepand de la dispozitivul de antirefulare tre-
buie sa aiba o portiune verticald cu o lungime de minim jumatate de metru. n ceea ce
priveste dimensionarea si montarea hornurilor si a tubului de racordare la acestea, este
obligatoriu sa respectati normele in vigoare.

o I
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4. EXPLOATAREA sl iNTRE'!INEREA

4.1 Regldrile

Toate operatiile de reglare si transformare trebuie efectuate de personal calificat si cu o
calificare atestata.

Societatea producatoare isi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bu-
nurilor si/sau persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de per-
soane necalificate si neautorizate.

Reglarea puterii instalatiei de incalzire
Aceasta operatie se efectueaza cu centrala in functiune.

Racordati un manometru la priza de presiune 2 (fig. 3) pozitionata in aval de valva de
gaz, rotiti butonul termostatului centralei (detaliul 5 - fig. 1) pe valoarea maxima.

Dupa ce ati scos dopul de protectie 5 (fig. 3), reglati presiunea gazului la arzator cu aju-
torul surubului 6 la valoarea dorita (vezi tabelul cu datele tehnice si schemele de varia-
bilitate a puterii din cap. 5).

Dupa terminarea acestei operatiuni, aprindeti si stingeti de 2 - 3 ori arzatorul prin inter-
mediul termostatului de reglare si verificati ca valoarea presiunii sa fie cea pe care toc-
mai ati setat-o; in caz contrar, este necesara o reglare ulterioara, pana cand presiunea
ajunge la valoarea corecta.

Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz natural (G20-G25) sau cu gaz lichid (G30-
G31) si este proiectat din fabrica pentru functionarea cu unul din aceste doua tipuri de
gaz, aga cum se mentioneaza in mod clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale
aparatului. Daca este necesar sa se utilizeze aparatul cu un tip de gaz diferit de cel pre-
stabilit, trebuie sa achizitionati kitul de transformare corespunzator si sa procedati dupa
cum urmeaza:

1. Tnlocuiti duzele arzatorului principal si ale arzatorului pilot, montand duzele indicate
n tabelul cu datele tehnice din cap. 5, in functie de tipul de gaz utilizat

2. Scoateti de pe valva de gaz cdpacelul de protectie 3 (fig. 3). Cu o surubelnita mica
reglati “STEP” -ul de aprindere pentru tipul de gaz dorit (G20-G25 pozitia Dfig. 3 sau
G30-G31 pozitia E fig. 3); dupa aceea, puneti capacelul la loc.

3. Reglati presiunea gazului la arzator, setand valorile indicate in tabelul cu datele teh-
nice pentru tipul de gaz utilizat.

4. Aplicati placuta adeziva din kitul de transformare alaturi de placuta cu datele tehnice
pentru a dovedi efectuarea transformarii.

F

WN =

MIN

MIN

fig. 3 - Reglarea presiunii

Valva de gaz

Diminueaza presiunea

Creste presiunea

Reglarea step-ului de aprindere pentru gaz NATURAL G20-G25
Reglarea step-ului de aprindere pentru gaz LICHID G30-G31
Unitate electronica

Priza de presiune din amonte

Priza de presiune din aval

Capacel de protectie

Regulator "STEP" de aprindere

Dop de protectie

Surub de reglare a presiunii

Led alarma

Tastd RESET
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4.2 Punerea in functiune

Punerea in functiune trebuie efectuatad de Personal Calificat si cu o calificare
recunoscuta. Verificari care trebuie efectuate la prima aprindere si dupa toate
operatiile de intretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o inter-
ventie la dispozitivele de siguranta sau la parti ale centralei:

inainte de pornirea centralei:

»  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrala si instalatie.

«  Verificati etanseitatea instalatiei de gaz, actionand cu grija si folosind o solutie de
apa cu sapun pentru a cauta eventualele pierderi de la racorduri.

»  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatie.

«  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie sau in centrala.

»  \Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice.

«  Verificati ca aparatul sa fie legat la o instalatie de impamantare corespunzatoare.

»  Verificati ca valoarea presiunii si a debitului de gaz pentru circuitul de incalzire sa
fie cea necesara.

«  Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile

Aprinderea centralei

«  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

«  Evacuati aerul prezent in tubul din amonte de valva de gaz.

+  Inchideti sau introduceti eventualul intrerupator sau stecher din amonte de central&

*  Aduceti intrerupatorul centralei (det. 6 - fig. 1) pe pozitia 1.

*  Pozitionati butonul 5 (fig. 1) in dreptul unei valori mai mari de 50°C si butonul even-
tualului termostat ambiental pe valoarea temperaturii dorite. in acest moment, ar-
zatorul se aprinde si centrala incepe sa functioneze automat, controlata de
dispozitivele sale de reglare si de siguranta.

Daca, dupa ce ati efectuat corect manevrele de aprindere, arzatoarele nu se
aprind iar butonul martor se lumineaza, asteptati aproximativ 15 secunde si
atunci apasati butonul mentionat mai sus. Unitatea reinitializata va repeta ciclul
de aprindere. Daca nici dupa a doua incercare arzatoarele nu se aprind, con-
sultati paragraful 3.4 “Rezolvarea problemelor”.

intrerupatorul centralei 6 are 3 pozitii “0-1-TEST”; primele doua au functia de
stins-aprins, a treia, instabila trebuie utilizata numai in scopuri de serviciu si de
ntretinere (vezi schemele electrice).

@ in cazul in care se intrerupe alimentarea cu energie electric a centralei, in timp
ce aceasta este in functiune, arzatoarele se sting si se reaprind automat, la re-
stabilirea tensiunii in retea.

Verificari in timpul functionarii

»  Verificati etangeitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

« Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor de gaze arse in timpul
functionarii centralei.

«  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, sa se desfasoare corect.

«  Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de
aprindere si de oprire, cu ajutorul termostatului de camera sau al termostatului cen-
tralei.

»  Verificati ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespunda
cu cea indicata n tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

Stingerea

Pentru a stinge temporar centrala, este suficient sa pozitionati intrerupatorul general 6
(fig. 1) pe pozitia 0.

Pentru o oprire de durata a centralei este necesar sa:

+  Pozitionati butonul intrerupatorului general 6 (fig. 1) pe pozitia 0;

*+  Inchideti robinetul de gaz din amonte de centrala;

» Intrerupeti alimentarea cu electricitate a aparatului;

Pe perioada intreruperilor de lunga durata in timpul iernii, pentru a evita de-
fectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa evacuati toata apa din centrala
si din instalatie; sau sa introduceti lichidul antigel corespunzétor in instalatia de
incalzire.

4.3 Intretinerea

Urmatoarele operatiuni sunt strict rezervate Personalului Calificat si cu o califi-
care recunoscuta.

Verificarea centralei si a cosului de fum in fiecare sezon
Se recomanda efectuarea, cel putin o data pe an, a urmatoarelor verificari:

« Dispozitivele de control si de siguranta (valva de gaz, termostate etc.) trebuie sa
functioneze corect.

«  Conductele de gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa prezinte pierderi.

« Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

«  Arzatorul si corpul centralei trebuie sa fie curatate. Urmati instructiunile din paragra-
ful urmator.

«  Electrozii nu trebuie sa aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionati corect (vezi fig. 8).

. Presiunea apei din instalatia rece trebuie sé fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

+  Vasul de expansiune, daca este prezent, trebuie sa fie incarcat.

. Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelul cu
datele tehnice (vezi sez. 5.3).

«  Pompele de circulatie nu trebuie sa fie blocate.
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Dispozitive de siguranta

Centrala GASTER 56 N AW este dotata cu dispozitive care garanteaza siguranta in caz
de anomalii in functionare.

Limitator de temperatura (termostat de siguranta) cu initializare automata

Functia acestui dispozitiv este de a evita ca temperatura apei din instalatie sa depagea-
sca valoarea temperaturii de fierbere. Temperatura maxima de interventie este de
110°C.

Deblocarea automata a limitatorului de temperatura poate avea loc numai cand centrala
se raceste (temperatura trebuie sa scada cu cel putin 10°C) si dupa identificarea si eli-
minarea in consecinta a problemei care a provocat blocarea. Termostatul de siguranta
(det. 7 din fig. 1) este situat in interiorul panoului de comanda.

Dispozitiv de siguranta senzor gaze arse (termostat gaze arse)

Centrala este dotata cu un dispozitiv de control al evacuarii produselor rezultate in urma
combustiei (senzor de gaze arse - poz. 3 din fig. 1). In cazul in care instalatia de evacua-
re fum prezintd anomalii, avand drept consecinta patrunderea gazelor arse in incapere,
aparatul se opreste. Pentru detectarea si controlul temperaturii gazelor arse, hota anti-
vant este dotata cu un termometru senzor de temperatura.

Eventuala patrundere a gazelor arse in incapere provoaca o crestere de temperatura,
detectata de termometru, care intr-un interval de 2 minute provoaca oprirea centralei, in-
trerupand alimentarea cu gaz a arzatorului. Daca intervine senzorul de fum, desurubati
capacul de protectie (poz. 3 din fig. 1) situat pe panoul de comanda si procedati la initia-
lizarea manuala a dispozitivului. Centrala va incepe sa functioneze din nou.

Daca, din cauza unei defectiuni, senzorul trebuie inlocuit, utilizati exclusiv accesorii ori-
ginale si asigurati-va ca racordurile electrice si pozitionarea termometrului sunt executa-
te corect.

f} SENZORUL DE GAZE ARSE NU TREBUIE SA FIE DEZACTIVAT iN NICIUN
CAZ!

Deschiderea panoului anterior
Pentru a deschide panoul anterior al centralei, vezi succesiunea indicata in fig. 4.

fig. 4 - Deschiderea panoului anterior

Tnainte de a efectua orice operatiune in interiorul centralei, intrerupeti alimen-
tarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte.

Curatarea centralei si a cosului de fum
Pentru o curatare corecta a centralei (vezi fig. 5) trebuie sa procedati astfel:

+  Inchideti gazul din amonte de aparat si intrerupeti alimentarea cu energie electrica.

*  Scoateti panoul anterior al centralei (fig. 4).

* Ridicati capacul carcasei.

«  Scoateti izolatorul 5 care acopera dispozitivul antirefulare.

*  Scoateti placa de inchidere a camerei de gaze arse.

»  Demontati grupul de arzatoare (vezi paragraful succesiv).

«  Curatati de sus in jos cu o perie. Aceasta operatiune poate fi efectuata si de jos in
sus.

»  Curatati conductele de evacuare ale produselor de combustie, intre elementele din
fonta ale corpului centralei, cu un aspirator.

. Montati la loc cu grija toate piesele demontate anterior si controlati etanseitatea cir-
cuitului de gaz si a conductelor de combustie.

+ In timpul operatiilor de curatare trebuie s& fiti atenti s& nu deteriorati rezervorul ter-
mostatului de gaze arse, montat in partea din spate a camerei de gaze arse.

fig. 5 - Curatarea centralei

Capacul carcasei

Placa de inchidere a camerei de gaze arse
Perie

Capac pentru analizarea combustiei
Izolator

AR WN =
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Analizarea combustiei Grup arzator pilot

in interiorul centralei, in partea superioara a dispozitivului antirefulare, a fost introdus un
punct de prelevare a gazelor arse (vezi fig. 6).

Pentru a efectua prelevarea trebuie sa procedati astfel:

Scoateti panoul superior al centralei

Scoateti izolatorul aflat deasupra dispozitivul antirefulare
Deschideti punctul de prelevare gaze arse 1 din fig. 6;
Introduceti sonda;

Reglati temperatura din centrala la maxim.

Asteptati 10-15 minute pentru ca centrala sa atinga stabilitatea*.
Efectuati masuratoarea.

NookwN =

3+4 mm

fig. 6 - Analizarea combustiei

n@ Analizele efectuate cu centrala nestabilizata pot duce la erori de masurare. fig. 8 - Arzator pilot

Usa camera de ardere
Usita vizualizare

Arzator pilot

Electrod de aprindere
Electrod de detectare

Duza pilot

Cablu de inalta tensiune
Teava de alimentare cu gaz

Demontarea si curatarea grupului de arzatoare
Pentru a scoate grupul de arzatoare procedati astfel:

1. Tntrerupeti curentul si inchideti gazul din amonte de centrala;

2. Scoateti unitatea electronica de comanda “1” de pe valva de gaz (fig. 7);

3. Deconectati cablurile “2” de la grupul de electrozi;

4. Desfaceti piulita “3” care fixeaza teava de alimentare cu gaz din amonte de valva
de gaz;

5. Desurubati cele doua piulite “4” care fixeaza usa camerei de ardere de elementele
din fonta ale centralei.

6. Scoateti ansamblul de arzatoare si usa camerei de ardere.

ONOABWN=

Acum arzatoarele pot fi controlate si curatate. Se recomanda sa curétati arzatoarele si
electrozii numai cu o perie nemetalica sau cu aer comprimat, nu utilizati niciodata produ-
se chimice.

fig. 7
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4.4 Rezolvarea problemelor

Tabel. 1 - Lista anomalii

Anomalie

Cauza

Solutie

Dupd cateva tentative de aprin-
dere, unitatea electronica bloche-
aza centrala

Duza arzétorului pilot este murdara

Curatati duza cu aer comprimat

Prezenta aerului in tevile de gaz

Controlati ca debitul de gaz la cen-
trala sa fie normal, iar aerul din tevi
s fi fost evacuat

Nu se produce descarcarea intre
electrozi

Controlati ca electrozii sa fie
pozitionati corect, sa fie integri si sa
nu aiba incrustatii, iar scanteia sa fie
regulata (vezi fig. 8)

Controlati conexiunile electrice la
electrozii de aprindere si de ionizare

Valvé de gaz defectd

Tnlocuiti valva

Centrala nu porneste

Probleme la reteaua electrica

Verificati ca centrala sa fie conectaté
la tensiunea nominala de retea si la
o instalatie de fmpaméantare core-
spunzétoare

Probleme la reteaua electrica

Verificati s nu fie inversate FAZA-
NUL, iar contactele la masa sé fie
eficiente

Anomalie cablaj

Controlati conexiunile la unitatea
electronica de control al flacarii

Lipsa gazului

Verificati presiunea gazului la intrare
si eventualele presostate de gaz
deschise

Interventia termostatului de gaze arse

Initializati termostatul de gaze arse

Termostat ambiental deschis

Asigurati-va ca termostatul ambien-
tal este inchis in tur

Arzétorul nu functioneaza core-
spunzator:

flacari prea inalte, prea joase sau
prea galbene

Presiune prea scazuta

Controlati presiunea de alimentare a
gazului

Duze de gaz murdare sau incorecte

Controlati sau curatati duzele

Aerisire insuficientd

Controlati ca fncaperea n care este
montat aparatul sa fie aerisitd sufi-
cient pentru o buna combustie

Miros de gaze nearse

Centrala murdara

Controlati si curatati corpul centralei

Tiraj horn insuficient

Controlati eficienta tirajului hornului

Reglare gresita a flacarii in exces

Controlati consumul de gaz, ca s&
nu fie excesiv (presostat gaz, duze
sau diametru)

Centrala functioneaza dar tempe-
ratura nu creste

Reglare gresita a termostatului

Verificati buna functionare a termo-
statului de reglare

Reglare gresita a flacarii

Controlati consumul de gaz, ca sa
nu fie mai mic decat consumul pre-
vazut

Centrala murdara

Controlati ca centrala s fie perfect
curata

Centrala insuficienta

Controlati ca centrala s fie pro-
portionatd in raport cu instalatia

Lipsa circulatiei apei in instalatie

Controlati ca pompa din circuitul de
incalzire sa nu fie blocatd, iar circui-
tul hidraulic sa nu fie murdar

Temperatura apei cétre instalatie
este prea ridicata

Reglare gresita a termostatului

Verificati functionarea termostatului
de reglare

Pozitionare gresita a termostatului

Verificati pozitia rezervorului

Explozie la arzator
Intarzieri la aprindere

Exces de gaz

Controlati presiunea gazului la
arzatorul principal

Centrala murdara

Controlati si curatati corpul centralei

Arzator murdar

Controlati si curatati arzatorul

Duze incorecte

Verificati duzele

Centrala produce apa de conden-
sare

Reglare gresita a termostatului

Controlati ca centrala sa nu
functioneze la temperaturi prea
joase (sub 40°C)

Consum de gaz insuficient

Controlati consumul de gaz, ca s&
fie regulat

Centrala se stinge fara un motiv
aparent

Interventia termostatului gaze arse

Verificati eventualele blocari ale
cosului de tiraj si apoi reinitializati
manual termostatul de gaze arse

5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE
5.1 Dimensiuni i racorduri
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fig. 11 - Vedere posterioara
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5.2 Vedere generala si componente principale 5.3 Tabel cu datele tehnice

1 2 345 6

! ; 5 5 L4 L4
CALORECLIMA

Puteri Pmax Pmin
= l =y Putere termica (Putere calorifica inferioara - Hi) kw 61,6 245
~ ! ] S 8 Putere termica utila 80°C - 60°C kW 56,0 21,6
[N
@ e (L @ 7 Alimentare cu gaz Pmax Pmin
Duza pilot G20 mm 1x32.2
Duza pilot G31 mm 1x0,24
Duze principale G20 mm 5x2,80
Presiune de alimentare G20 mbar 20
@® ©® . -
Presiune la arzator G20 mbar 15,0 2,5
Debit G20 m3h 6,52 2,59
C Duze principale G31 mm 5x 1,75
1 4 Presiune de alimentare G31 mbar 37
Presiune la arzator G31 mbar 35,0 6,0
9 Debit G31 kg/h 4,82 1,92
13 incélzire
\ Temperatura maxima de functionare °C 95
1 2 % \ Presiune maxima de functionare circuit de incalzire bar [§
J \% | | k Nr. elemente 6
1 1 1 0 Presiune minimé de functionare circuit de incalzire bar 03
}/\ N N\ /< Nr. rampe arzator 5
_I ~— ~— !_ Continut de apé in centrala litri 16,6
= — Dimensiuni, greutati, racorduri
Inaltime mm 850
fig. 12 - Vedere generala _
Latime mm 600
1 Pregatirea pentru montarea unei unitati de control termostatic —
= ’ Adancime mm 615
2 Termomanometru centrala .
3 Céapacelul pentru reinitializarea termostatului de gaze arse Greutate in gol kg 191
4 Buton de initializare unitate de control flacara Racord instalatie gaz D toli 12
5 Termostat de reglare Turinstalatie de incaizire Dol 7112
6 Termostat de siguranta cu reinitializare automata (situat in interiorul panoului i o
de comanda) Retur instalatie de incélzire 3 toli 17112
7 Intrerupator cu buton de proba (Test)
8 Panoul de comanda cu usita frontala ridicata Alimentare electrica
9 Val\{a de g_az_ Putere electrica max. absorbita W 15
10 Arzator principal - - _
11 Priza de presiune de pe colectorul de gaz Tensiune de alimentare/frecventd VIHz 230/50
12 Robinetul de golire a centralei Indice de protectie electrica IP X0D
13 Grup arzator pilot
14 Unitate de control flacara 5.4 Diagrama
126 Termostat gaze arse Pierdere de sarcini
1,5
1,35 ¥
12 /|
B 7
//
1,05 A A
0,9 pd
1
B°" va 4
A
0,6 >
A
0,45 »: 1
03 //
) g
015 =
0 __._-————’
0,5 1 1,5 2 25 3 3,5 4 4,5 5 55
A
fig. 13 - Diagrama pierderi de sarcina
A m3/H
B m. coloana de apa
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5.5 Scheme electrice

Schema

24
32
44
49
63
72
82
83
92
98
129
159
160

Iy

electrica de principiu

w é_,-’

11 a !

230V
S0Hz v

04

I

N

|||— N iz

Electrod de aprindere

Pompa de circulatie incalzire

Valva de gaz

Termostat de siguranta

Termostatul de reglare al centralei
Termostat de camera (nu este furnizat)
Electrod de detectare

Unitate electronica de comanda
Termostat gaze arse

Intrerupator

Buton de reinitializare cu lamp& martor
Buton de proba

Contact auxiliar

Conexiunile punctate sunt in grija instalatorului

fig. 14 - Schema electrica de principiu
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Schema electrica de principiu
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24 Electrod de aprindere

32 Pompa de circulatie incalzire

44 Valva de gaz

49 Termostat de siguranta

63 Termostatul de reglare al centralei

72 Termostat de camera (nu este furnizat)
82 Electrod de detectare

83 Unitate electronica de comanda

92 Termostat gaze arse

98 Intrerupator

129 Buton de reinitializare cu lampa martor
159 Buton de proba

160 Contact auxiliar

N
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fig. 15 - Schema electrica de racordare

I]g Conexiunile punctate sunt in grija instalatorului
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1. YKA3AHUy OBLLEIO XAPAKTEPA

. BHUMaTenbHO npounTaiiTe NpeaynpexaeHnsl, Coaepxallmecs B HacTOsILLEM PYKOBOACTBe, 1 cobnioaaiite
VX B npoLiecce aKCMnyaTauum arperata.

. Mocne mMoHTaxa KoTna NpoMHopMUpYIiTE Nomnb3oBaTens o NpuHUMNAax ero paboTbl 1 nepepaiite emy B
nonb3oBaH1e HacTosiliee PyKOBOACTBO, KOTOPOE SBMSETCS HEOTbEMIIEMOil U BaXHOW YacTblo arperara;
nonb3oBaTenb JOomkeH GepexHO CoXpaHsTbL ero N1 BOIMOXHOrO UCToNb3oBaHus B byayLuem.

. YcTaHoBKa UM TeXHU4Yeckoe OOCMyXMBaHUE KOTMa [OMKHbI NPON3BOAWTLCA  KBANMULMPOBAHHbIM
nepcoHanom npu cobniofeHnun AeCTBYIOLWMX HOPM W B COOTBETCTBUW C YKa3aHUSAMW M3rOTOBUTENS.
3anpelLuaeTcs BbIMOMHATL NMioGble AElCTBIAS Ha ONMOMOMPOBAHHBIX YCTPOACTBAX PerynmpoBKu.

. HenpaBunbHas ycTaHoBKa UNK HeHaanexallee TexHu4eckoe obenyxuBaHue MoryT GbiTb NPUYMHON Bpeaa
QNS Nofeit, XUBOTHBIX U MMYyLLECTBA. /3roToBuTeNb He HeceT HWUKaKoi OTBETCTBEHHOCTW 3a yiuepo,
CBA3AHHBIN C OLWMBOYHBIMM YCTAHOBKO 1 3KCMnyaTauvmel arperaTta, a Takke C HecobrnioaeHnem
NpeoCTaBNEHHbIX UM UHCTPYKLMIA.

. lMpexae YeMm MpUCTYMUTL K BbINOMHEHWIO oGOl OnepaLyi O4UCTKU WM TEXHUYECKOro 0BCHyXUBaHMS,
OTKIIOYNTE arperat OT CETeli MUTaHUs! C MOMOLLBIO BbIKIIOYATENs CUCTEMbI /UMK NPeayCMOTPEHHbIX Anst
3TOW LieNi OTCEYHBIX YCTPONCTB.

. B cnyyae HeucnpasHot W/un HeHopManbHoi paboThl arperata BbIKIOUMTE €10 1 BO3AEpXMBaiiTeCh OT
NGO NOMbITKA CaMOCTOATENHO OTPEMOHTUPOBATL UM YCTPaHUTL MPUHYMHY HEMCTpaBHOCTW. B Takux
cnyyasx obpallanTech MCKMIOUNTENBHO KBAaNMMULMPOBAHHOMY MepcoHary. BoamoxHble ornepauun no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMIEKTYIOLLMX JOIDKHbI BbINOMHSTHCS TOMBKO KBANMULMPOBAHHBIMK CrieLanuctamm
C VCTIONb30BaHNEM WCKIIOYUTENBHO OpUrMHarbHbIX 3anyacTeil. HecobmniofeHne BCEro BbllLeyKa3aHHOro
MOXeT HapylumnTb 6e3onacHocTb paboThl arperara.

. Hacroswwit arperaT [onyckaeTcsi WCMONb3oBaTb TOMbKO MO TOMY Ha3HAY4eHMo, Ans KOTOPOro OH
CnpoeKTpoBaH 1 u3roToBneH. Jlloboe Apyroe ero NCnomnb3oBaHWe CreayeT CHMTaTh HeHaanexalmm u,
CcreaoBaTeribHO, OMacHbIM.

. YnakoBoYHble MaTepuarnbl SBASIOTCA WCTOYHWKOM MOTEHLMANbHOM OMacHOCTU M He [OMKHbl ObiTb
OCTaBIeHbl B MECTaX, AOCTYMHbIX AETAM.

. He paspeliaetcs ucnonb3oBaHue arperata nuvuamu (B TOM 4ucrne, A€TbMU) C OrpaHUYeHHbIMM
PU3NHECKNMIN, CEHCOPHBIMU U YMCTBEHHBIMM BO3MOXHOCTAMM UM nliamn 6e3 Haanexallero onbita u
3HAHWI, CNIM OHN He HaXOAATCA Mof, HENPEePbIBHLIM HA30POM MMM MPOUHCTPYKTMPOBAHBI HACHET NpaBin
6e30nacHoro ncrorb3oBaHNs arperara.

. YTunnsauus arperata v ero MpUHAAMEXHOCTEN [OMKHA BbIMONMHATLCA Haanexalym obpasoM, B
COOTBETCTBUY C [JE/CTBYIOLLNM 3aKOHOAATENbCTBOM.

. MpvBefeHHble B HacTOsLLEM PYKOBOACTBE M300paxeHWs AaloT YNpoLLeHHOe NpeacTaBneHne M3nenus.
MoaoBHsle N306paxeHNst MOryT HECYLLIECTBEHHO OTNIMYATLCS OT FOTOBOTO M3AENNS.

2. MHCTPYKUUU NO KCMNYATALUU

2.1 Mpeaucnosue
YBaxkaemblil nokynartenb,

Bnarogapum Bac 3a 10, 4to Bbl BbiGpanu GASTER 56 N AWHanonbHblin kotenLAM-
BORGHINI VMEILNA CaMylo COBPEMEHHYIO KOHCTPYKLMIO, BbIMOSIHEHHBIA MO
nepefoBbIM TEXHOMOTMAM U OTMNYAIOLMIACH BbICOKON Ha[AEXHOCTbIO WU3rOTOBMEHWUS.
Mpocum Bac BHMMaTenbHO NpounTaTh HaCTOsILLEee PYKOBOACTBO M akKypaTHO XpaHUTb
€ero Ha crnyyaii Heo6xo4MMOCTMW KOHCynbTauuy B ByayLiem.

GASTER 56 N AW [laHHbii KoTen npeactaBnsieT coboii BbICOKOI(EKTUBHBIN
TENMOBOW reHepaTop Ans LEHTPanu3oBaHHOW CUCTEMbl OTOMMeHus, paboTatolleit Ha
NPUPOAHOM UM CXMXKEHHOM HEPTAHOM rase (nepeHarnka ropenkv Ha UMetoLLMNCs BUg,
rasa OCYLIeCTBNSIETCA NpW YyCTaHOBKE arperata) W ynpasnsemMbll nepenoBon
QNEKTPOHHOW CUCTEMOMN.

Kopnyc koTna Bknto4vaeT B cebs YyryHHble arieMeHTbl, 0cobasi KOHCTPYKLMS KOTOPbIX
obecneynBaeT apeKTUBHBIN TENNOOOMEH B MoBbIX YCNOBUAX IKCMyaTaumm, a Takke
aTMOCEPHYIO TOPEenKy C SMEKTPOHHbIM PO3KUIOM C MOHWU3ALMOHHON CUCTEMON
KOHTPONS NamMeHu.

KoTen o6opyaoBaH YCTPOMNCTBOM OrpaHUYeHUsi TemnepaTtypbl (3alMUTHLIM
TEPMOCTATOM) U YCTPOMCTBOM KOHTPONsi AbIMOBOM CUCTEMbI (TEPMOCTATOM
obHapyxeHus abiva).

Bnaro,qapﬂ ANEKTPOHHbIM CUCTEMAM pPO3XUra U KOHTPONA nrameHu paGOTa KoTna
MakcumarnbHO aBToMaTmManpoBaHa.

Monb3oBaTento AOCTaTOYHO 3afaTh XeNnaemyto TemnepaTtypy Bo3ayxa B MoMeLLeHum (c
MOMOLLbI0  KOMHATHOTO TepMocTaTa) WM OTperynupoBaTtb TemnepaTtypy BoAbl B
CUCTEME OTOMNMEHUS.

2.2 MaHenb ynpaBneHus
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puc. 1 - MaHenb ynpaBneHus

Cnucok 0603HaveHu

Touka noaknoYeHns TepMocTaTudeckoro 6rnoka ynpaeneHus
TepMomaHOMETp KoTna

Kpbiluka TepMocTaTa KOHTPONs AbiMa

KHonka cbpoca 611oka KOHTPONS NiaMeHn ¢ MHANKATOPOM GNOKMPOBKM
TepmocTaT perynmpoBku KoTna

Boikntovatens 0-1-Tect

3alwunTHbIA TepMoCTaT ¢ aBTOMAaTUYECKMM BO3BpaToM B pabouyee coCTosiHMe
(ycTaHOBMEH BHYTPU NaHenu ynpasrieHusl)

NOahRWN=

2.3 BknioyeHue U BbikntoYeHne
Bknioyenune

+  OTKpoliTe rasoBblii BEHTUIb, YCTAHOBMEHHbI Nepes KOTIIOM

+  Brntounte py6unbHuK, NoaaloLLMii HanpskeHe B NOMeLLieHIe, eCni TaKoBOW nmeeTcs

*  YcraHoBwWTe rmaBHbI BbikmtoyaTtens “6” B nonoxenue 1 ( puc. 1).

+  YcraHoBuTe pyyky “5” B MomnoxeHue, COOTBETCTBYyILLee BbibpaHHOW TemnepaTtype u
KOMHATHbIA TEPMOCTaT (eCn UMeeTCs) Ha xenaemylo Temnepatypy. [lanee npoucxoaut
PO3XUT TOPENKU U KOTen HayHeT paboTaTb B aBTOMATUYECKOM PEXUME, KOHTPOTIMpYEeMOM
YCTPOIICTBAMW PErynmpoBkM 1 6e30nacHoCTy.

+ Ecrm «koten obopynoBaH 9MeKTPOHHbIM TepMOCTaTUYeCKMM OMOKOM  ynpaBneHus,
yCTaHOBMEHHbIM B nonioxeHun 1 Ha puc. 1, nonb3oBaTernb AOIKEH Takke cobriopatb
VHCTPYKLMK, NPefoCcTaBnsemble N3roToBuUTeneM AaHHoro broka.

Ecnu nocne npaBWnbHOTO BbLINOMHEHUS OMUCAHHBIX Bbille OnepaLui ropenku He
3aXryTCs, @ Ha KOTMe 3axuraeTcsi CBETALLAsACs kHornka 6nokuposku 4 , nogoxauTe
okono 15 cekyHf, 3aTeM HaxMuTe BbilLeykasaHHylo kHomKy. Mocne cbpoca cuctema
MOBTOPUT LMKN podxura. ECnn nocne HeKoTOpbIX MOMbLITOK FOPEeNiki He 3axryTcs, To
obpatTecb B aBTOPU3OBAHHbIA CEPBUCHBIA LEHTP WnM  kBanuuLMpoBaHHOMY
cnewmanucry.

BbiknioyeHue

3akpoiiTe rasoBblii BEHTUMb, YCTAHOBMNEHHBIA Nepea KoTnom, nepeseaute pyuky “6” Ha 0 u
BbIKIIOYMTE 3NEKTPONUTaHNE annapata.

A

Bo Bpems ANMTENBHOTO HEUCMOMNb30BaHUS KOTMa B 3UMHUIA Nnepuof, BO u3bexaHne
yiuep6a OT BO3MOXHOTO 3aMep3aHnsi pekOMEHZAYETCsS! CUTb BCIO BOAY W3 KOTNa u 13
CUCTEMbI OTOMSIEHNS!, UK XKe A0BaBbTe aHTU(PN3 B CUCTEMY OTOMSEHNS.

Bolkntoyatens kotna 6 uveer 3 nosvumm “0-1-TEST”; nepsble ABa MNOMOXEHMS
COOTBETCTBYIT BbIKIIIOYEHHOMY U BKIIOYEHHOMY COCTOSIHMIO annapata; TpeTbe
MOMOXeHNe WUCMONMb3yeTCH  UCKMIOYMTENbHO MpU  NPOBEAEHUM  TEXHUYEeCKoro
obcnyxuBaHus unu apyrux pabort.

2.4 PerynupoBku
PykosiTka perynupoBku TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMMNEHUs

IMoBepHYB pykosiTKy 5 Ha pyc. 1 Mo YacoBol CTperike, TeMnepaTypa BoAbl B CUCTEME OTOMMEHNS
noBbIlLaeTcs U HaobopoT. TemnepaTypy BoAbl B CUCTEME OTOMMIEHUS MOXHO perynupoBaTb B
npeaenax ot 30° o 90°. OgHako He pekoMeHayeTCs JKCnnyaTMpoBaTh KoTen Npu Temnepartype
Huxe 45°.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3fyXa B NOMELEHWUM (C MOMOLLbHO OMLIMOHHOTO KOMHATHOTO
TepmocrTara)

3apaiiTe ¢ NoMoLLb0 TepMocTaTa TemMnepaTypbl BO3Ayxa B MOMELLEHUN HYXHYI0 TemnepaTypy
BHYTPU nomeLleHns. Mo komaHae oT KOMHaTHOTO TepMocTaTa KoTen HarpeBaeT Body B CUCTEMe
OTOMNMEHNs A0 TeMnepaTypbl, 3aAaHHON C NOMOLLbIO TepMocTaTa perynmposku kotna 5 de puc. 1.
IMpy [OCTVKEHUM B NOMELLEHNM KeNTaeMoil TeMnepaTypbl KOTEN BbIKIIO4YaeTCs.

lMpu OTCYTCTBAM KOMHATHOrO TepmocTaTa KoTen ofecneuuBaeT MOAAepXaHue B cuUCTEMe
TemnepaTypbl, 3afaHHOi TEPMOCTATOM PErynMpOBKY KOTNa.

Perynwpoaauue AaBlneHus BoAbl B CUCTeMe OTOoMNIeHus

Mpu 3aMofHEHUN XOMOAHON CUCTEMbI OTOMMEHMS, [AaBfieHWe BOAbl, KOHTPOMMPYemMoe Mo
NOKA3aHUAM  YCTaHOBMIEHHOTO Ha KOTre BOAOMepa nod. 2 Ha puc. 1, [OMKHO COCTaBMATh
npumepHo 1,0 Gap. Ecnu Bo Bpemst paboTsl AaBneHre BOAbl B CUCTEME ynano (13-3a UCriapeHus
PacTBOPEHHbIX B BOAE 1a30B) A0 BEMMYMHBI HUXKE BbILIEYKA3aHHOMO MUHMMYMa, NOSb30BaTenb
[OSKEH OTKPbITb KpaH noaadum Bofbl U AOBECTU AaBreHre 40 NepBoHaYanbHoro aHadeHus. Mo
OKOHYaHMIO OnepaLm BCeraa 3akpbiBainTe kpaH nogayn Bogbl.

2.5 TexHuuyeckoe obcnyxmBaHue

Monb3oBaTenb 06A3aH He pexe, YeM OAVH pas B rof NPon3BOAUTb TeXobCnyxunBaHue
KOTNa 1 He pexe, YeM OAVH pa3 B ABa rofa - NPOBEPKy pexumMa cropaHus, JoBepss 1Ux
BbIMOMHEHNe KBanMuLMpoBaHHbIM cneuuanucTaM. JononHUTeNbHY0 MHdopMaLmio
CM. B sez. 4.3 HacTosLLero pykoBoAcTea.

Unctky KOXyxa, nmaHenu ynpaBneHust U ApYrux HapyxXHbix "acTeTndeckux" petanen
KOTNa MOXHO MPOU3BOAUTL C MOMOLLBIO MSTKOW TPSINKW, CMOYEHHOW B MbINIbHOM
pacTtBope BoAbl. 3anpellaeTcs npUMeHeHue Nobbix abpas3nBHbLIX MOILLMX CPeACTB U
pacTBopuTenen.

2.6 HeucnpaBHocTtu

Hwke NpUBOANTCS CNMCOK HEVNCNPaABHOCTEN, KOTOPbIE MOTYT UMETL NPOCTLIE NPUYUHBI U
6bITb yCTPaHeHbl CaMiM Mob30BaTeNeM

n@ Mepen Tem, kak obpalLaTbCs B CEPBUCHbIN LEHTP, y6eauTech, 4To NpuYMHON
HEMCNpaBHOCTU HEe ABMSETCA OTCYTCTBUE rasa Unv anekTponuTaHus.

CumBon | HeucnpasHoctn Cnocob ycTpaHeHus

TpoBepbTe, OTKPLITHI N1 Fa30BbIE BEHTUIN,
YCTaHOBEHHbIE MEpef] KOTIOM 1 Ha CHETHKe
HasmuTe KHOMKy-MHAKMKATOP C NOLACBETKOM
B cnyyae nosTopsioLLnxcs GrokupoBok kotna
obpartuTech B GnvxaiiLLnil CEpBICHBIt LIEHTP.

BriokvpoBka kotna BcrieacTaye cpabaTbiBaHus CUCTEMbI
KOHTPOMs NnameHn

3anonHuTe cucTemy BOOI 10 JOCTWKEHUS

[naeneHnst 1-1,5 6ap B XOMOAHOM COCTOSHIAM,
Briok1poBka koTrna BCNEACTBIE HI3KOTO aBMeHusi BOAb! | OTKPLIB MPeayCMOTPEHHbII ANS STOW Lienn

B CUCTEME (TOMBKO NPU HaNMM4MK pene faBneHms Boabl) | kpaH.
[Mocne BbINONHEHWS 3TO ONepaLwy 3akpoiite
KpaH.

OTKpyTUTE KPBILLKY TEPMOCTaTa ABIMOBBIX
ra30B M HXMUTE HaXOASALLYICS MOA Heil
KHOTKY.

B cnyyae noBTopsitoLLmxcst 6rOKMpOBOK KoTra
obpartutech B GrvKaiLLMiA CEPBUCHBIN LIEHTP.

BriokipoBka KoTra BCMEACTBUE HEAOCTATOHHOMO
yAaneHns NpodyKToB cropaxust

o I
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3. MOHTAX
YkasaHua obuiero xapakrepa

Hacrtosiwmn arperat gonyckaetcd MUCNonb3oBaTb TOJIbKO NO
Ha3Ha4YeHuto, Ana KOToporo oH 6bin CNPOEKTUPOBaH N U3rOTOBJIEH.

HacToswmii arperat npefHa3HavyeH Ansi HarpeBaHWst BoAbl A0 TemnepaTypbl
HWXXe TemnepaTypbl KAMEHUSI NMPU aTMOCHEPHOM AaBreHUN U JOIKeH BbiTb
NnoAcoeouHEH K OTOnMuUTEenbHOW cucteme u/unu cucteme BC, mmerowmm
XapaKTepPUCTVKN, COOTBETCTBYIOLUME TEXHUYECKUM MapameTpaM W TennoBow
MoLLHOCTK koTna. MNMpumeHeHne arperata Ans no6bIX Apyrux Lene cnegyet
cuuTaTh HEHaanexalyyM UCrofib30BaHUEM.

YCTAHOBKA KOTNA OOIDKHA OCYLWECTBNATLCA TOJTbKO
CMEUMANN3NPOBAHHBLIM  MEPCOHANIOM, UMEKLWWM  MPOBEPEHHYIO
KBANMMOUKALIMIO, TMPWU  COBMOAEHUN TMPUBEOEHHBIX B HACTOALWEM
TEXHWYECKOM PYKOBOLACTBE MHCTPYKLUW, OENCTBYIOWMX 3AKOHOB U
MPEOMWUCAHUA  MECTHBIX HOPM, B COOTBETCTBUW C MNPUHATLIMA
TEXHUYECKMU TPEBEOBAHUAMW.

HenpaBunbHas yctaHoBKka MOXeT 6bITb NPUYNHUTD yu.|ep6 nwasam, XuUBOTHbIM U
VMYLLECTBY, 3@ KOTOPbIA N3rOTOBUTENb HE MOXET CYNTATbCA OTBETCTBEHHbIM.

3.2 MecTo yCcTaHOBKM

[laHHbIN arperaT OTHOCUTCS K KOTNaMm ¢ "OTKPbITON kaMepoii cropaHus”. OH MOXeT BbITb
YCTaHOBMEH W WCMOMb30BaH TOMbKO B MOMELLEHUsIX, 0BOPYOOBaHHbLIX CUCTEMOM
MOCTOSIHHOM BeHTUNAUMU. HepocTaTouHbli MPUTOK BO3Ayxa, Heobxogumoro Ans
ropeHusi, byaeT npensiTcTBoBaTb HOpPManbHoOW paboTe koTna W yaaneHuo NpoaykToB
cropaHusi. Kpome TOro, mpoaykTbl CropaHusi, oGpasylolimecs B TakuMx YCIOBUSX
(okcuabl), Npu paccevMBaHUM B [OMALUHUX MOMELLEHUsIX SIBSIOTCH Ype3BblyaliHO
BpeAHbIMU AN 3[00POBbS.

TOMy

B nto6om cnyyae B MeCTe YCTaHOBKU He OOJDKHbl HaxoAWTbCA Mblflb, OrHeonacHble
npegMeTbl N Matepuarnbel NN egkue rasbl. [MomelleHVe AOMKHO 6bITb CyXumMm N He
NoABEPXXEHHbIM 3aMep3aHuto.

Mpu ycTaHoBKe arperata BOKPYr HEro Heo6XxoAuMMO MpeaycMOoTpeTb CBOGOAHOE
NpoCTPaHCTBO,  HeoOXoAuMoe  Ans  NpoBeAeHUs  onepauuin  TEXHUYECKOro
obcnyxnBaHus.

3.3 'mapaBnuyeckme coeomHeHus

MpepynpexaeHus

MapameTpbl TEMMOBOM MOLHOCTM arperata AOSbkHbl BbiTb YCTAHOBMEHbI 3apaHee
nyTem pacuyeTa noTpeGHOCTU B TENME B NOMELLEHNU B COOTBETCTBUMN C AENCTBYIOLMMU
HopmaTtueamu [Ins obecneyeHns XopoLero (yHKLUMOHUPOBAHUS U MPOAOIHKUTENBHOIO
cpoka cryx6bl KOTna ruapasiMieckasi CcTeMa A0oSHKHa ObITb UMETb COOTBETCTBYHOLLME
pasmepbl U BkntoyaTb B cebsi MpUHAANEXHOCTW, HeoGxoaumble Ansi MpaBWIlbHO
paboTbl n 6ecnepe6oiiHOro Toka BoAbl

B cnyyasx, korga Tpy6bl nogayv Bofbl B CUCTEMY OTOMNMEHNS 1 "obpaTku" NponoxeHsl
TaknuM o6GpasoM, YTO B HEKOTOPbIX MecTax MoryT o6pa3oBaTbCsl BO3AYLUHbIE My3bIpw,
uenecoobpasHo yCTaHOBUTbL B 3TUX MecTax BO34YXOBbINyCkHble kpaHbl. Kpome Toro, B
CaMOii  HWKHEW TOYKe CUCTEeMbl CcreayeT YCTaHOBWUTb CIMBHOW BeHTWNb Ans
obecneyeHnst BO3MOXHOCTM MOJHOTO CNvBa BOAbl U3 Hee.

ECnu KoTen yCTaHOBIEH HUXeE YPOBHS CUCTEMbI, PEKOMEHYETCS YCTaHOBUTL 3anopHbIN
BEHTUMb AN NPefOTBPaLLEHUS ECTECTBEHHOM LIMPKYNALMM BOAbLI B CUCTEME.

PekomeHayeTcs, 4ToGbl pasHOCTb Temnepatyp BOfbl
konnekTtopax He npesbiwana 20 °C.

He wcnonbsyinte TpyObl
9NEeKTPOYCTaHOBOK.

Mepen ycTaHOBKOM TLATENbHO MPOMOUTE BCe TPybbl CUCTEMbl Ans yAaneHus
OCTaTOYHbIX 3arpsi3HSIOLMX BELLECTB WU MOCTOPOHHUX TEer, MOryLux noMeLuaTb
npaBubHoON paboTe annapara.

BbinonHute nogknioveHne Tpy6 K COOTBETCTBYIOLIMM LUTYLlepaMm, kKak nokasaHo Ha
puc. 11.

B MpsiMOM UK obpaTHOM

FMﬂpaBﬂVl‘-leCKOﬁ CuctemMmbl OnA 3as3eMieHunsa

Mexay KOTIIOM M CUCTEMOW OTOMMEHUS PEKOMEHAYeTCs YCTaHOBUTb OTCEYHble
KnanaHbl, KOTOpble NO3BONMWUMNM Gbl B Cry4ae Heo6XOAMMOCTW WM30MNMPOBaTh KOTEM OT
cucTembl

CoeguHeHus cnefyeT BbINOMHATL Tak, 4TOObI pr6bl, Haxogdalwueca BHYTpu
KOTfa, He noasepranncb MexaHn4eCKnum Harpyskam.

XapaKTepMCTI/IKVI BOAbI ANnA CUCTeMbl oTonJsieHnsA

B cny4yae, ecnu xecTkocTb Boapl npeBbiwaeT 25° Fr, ncnonbdyemasi B OTONUTENbHON
cucTteMe Boda [ofkHa ObiTb  Hagnexawum obpa3om noaroToBneHa, YToObI
npepoTBpalaTb 06pa3oBaHMeE OTMOXKEHUNA UMM KOPPO3WIO, BbI3BAHHBIE XECTKOW Wnn
arpeccuBHON Bogon. CrnefyeT NMOMHUTb, YTO OTIIOKEHUS! TOJLLUMHOW AaXe HECKOINbKO
MUIIIMMETPOB B CBSA3M C WX HWU3KOW TENNONPOBOAHOCTHIO BbI3bIBAKT 3HAYUTENbHbBIN
neperpeB  MeTannMYeckMx CTEHOK KOTha C  MOCMEAYLWMMU  Cepbe3HbiMU
nocneacTeUsIMK.

MoaroToBka vcnonb3yemol BoAbl HeobxoaWma B Criyyae MpOTSHKEHHbIX cucteM (¢
6onbLUMN 06bEMaMM BOAbI) UMK YACcTON Nodayvn B CUCTEMY peKyneprpoBaHHOW BOAbI.
Ecnu B 9Tux cnyyasx B JanbHenweM noTpebyeTcsa YacTUYHbIA UMK NOMHbIV CNVB BOAbI
M3 cUCTeMbl, HOBOE 3arofiHeHWe CUCTEMbl Takke TpebyeTcsa MpOW3BOAUTL
npeaBapvTenbHO NOArOTOBMNEHHOW BOAON.

3anonHeHue KOTNa u cucTemMmbl BOAON

[aBneHne Boabl B XOMOQHOW CUMCTEMe OOMKHO cocTaBnsaTb 1 Gap. Ecnu Bo Bpems
paboTbl AaBneHne Boabl B CUCTEME ynano (M3-3a McnapeHusi pacTBOPEHHbIX B BoAe
rasoB) A0 BENIMYMHbI HUXE BbILEYKa3aHHOTO MWHUMYMa, MONb3oBaTeNb AOMKEH
[OBECTV [aBlieHUe [0 MepBOHAYarbHOro 3HaueHusl. [nsi obecrneyeHuss npaBuIbHON
paboTbl KOTNa AaBneHne B Hem npu paboyeit TemnepaType AomkHO cocTaBnsaTte 1,5 - 2
Gap.

3.4 TNpucoeamnHeHxue K ra3onpoeo,
Mpexge 4Yem npucTynaTb K MOAKMIOYEHMIO KOTNMa K cuUcTeMe ra3ocHabxeHus,
yOOCTOBEpbTECh, YTO KOTEN NpeaHasHayeH Ans paboTbl UMEHHO Ha AaHHOM BuAe
TOMnMBa U TILATENBHO MPOYNCTUTE BCE ra3oBble TPYObl ANs yAaneHusi MoCTOPOHHUX

BeLLeCTB, MOTYLMX NOMeLLaThb NpaBunbHoOI paboTe arperarta.

["a3 noaknoyaeTcs K COOTBETCTBYOLEMY NaTpyoKy (M. puc. 11) ¢ cobntoaeHnem AeiCTByOWMX
HOPM, C UCMOMb30BaHNEM XECTKON METaNIMYecKor Tpybbl Mnn rMBKOro LWnaHra U3 HepxaeetoLLen
CTanu Cco ChrowHoi onneTkon. Mexay rasonpoBOAOM U KOTAOM [OMkeH ObiTb yCTaHOBMEH
ra3oBblii kpaH. [poBepbTe repMeTUMHOCTb BCEX ra30BbIX COEAUHEHUI.

lMponyckHas CnocoBHOCTL cYeTUMKa rasa [oSkHa obecneunsaTb OAHOBPEMEHHY0 paboTy Beex
NOAKIOYEHHBIX K HEMy arperaTos [lnameTp ra3oBoro natpybka, KOTOpbIA BbIXOAUT U3 KOTNA, HE
ABNSETCS onpeAensowmUM npu Boibope avameTtpa TpyObl, COEAMHSIOWEN KOTEN W CYETYHK;
AvameTp OnpepensieTcs CoracHo AeNCTBYIOWMM HOPMaM 1 3aBUCUT OT AfUHbI 1 BHYTPEHHEro
COMPOTUBNEHNS TPYObI.

A

3.5 MogknioyeHue anekTponuTaHnsa

3anpelyaeTcsi MCNoNb30BaTh ra3oBble TPYGONpPOBOALI B Ka4ecTBe NPOBOAHNKOB
CUCTEMBI 3a3eMMNEHUs 3NeKTPOoGoPYAOBaHUS.

KoTen pomkeH GbITb noakoveH k ogHodasHoi anekTpuyeckoi cetit 230 B - 50 Iu.

A

OnekTpuyeckas GesonacHocTb annapaTa obecneynBaeTcs TONbKO B TOM CRyyae, eciu
OH MPaBWMbHO MOAKMIOYEH K 3PAEKTUBHON CUCTEME 3a3eMIIEHNS, BbINONHEHHOW B
COOTBETCTBAM C [ENCTBYIOLMMM MNpaBunamu TexHukn 6GesonacHocTu. [opyunte
KBanMuLMPOBaHHOMY MepcoHary MpoBepUTb UCMPaBHOCTb W [AOCTATOMHOCTb
cncTeMbl  3a3emnieHus. MsroToBuTenb He HeceT OTBETCTBEHHOCTM 3a yuiep6,
NPUYMHEHHbI BCRIEACTBME TOrO, YTO arperat He Obin 3a3eMneH. YAoCTOBEpbTECH
Taicke, 4To Bawa cucTemMa ameKTpOnUTaHWs COOTBETCTBYET —MaKCUMasbHOM
noTpebnsiemMoit MOLLHOCTM KOTNa, yKa3aHHOW Ha Tabnnyke HOMUHAMbBHBIX AaHHbIX, @
TaKkke, YTO CeYeHMe NpoBOAOB Baleit cucTeMbl COOTBETCTBYET noTpeGnsemon
MOLLHOCTK KOTHa.

KoTen noctaBnsieTcs B KOMNMEKTE C 3MeKTPUYECcKUM kabenem Ansi NOAKMIYEHUs ero K ceTu
3MNEKTPONUTAHNS, @ TakKe Pa3beMOM, PACTONOXEHHLIM BHYTPY NaHENN yNpaBneHus!, C MOMOLLbIO
KOTOPOTO K KOTITy MOXeT 6bIT MOAKIIOYEH ANEKTPOHHBIA TepMOCTaTUYeCcknin 6rok ynpaBneHus (CM.
3reKTpUYeCKk1E cxembl). MoaKMoYeHNe K SNEKTPUYECKOI CETU AOMKHO BbiTb BBINONHEHO B BUAE
(prKCMPOBaHHOMO coeauHeHWs, 060pyLOBaHHOTO ABYXMOIMIOCHLIM BbIKMIOYATENEM, PacCcTosHUE
MeXAy KOHTaKTamu KOTOpPOro AOIKHO ObiTb He MeHee 3 MM. Mexay KOTMOM W UCTOYHWKOM
3MEKTPUYECKOTO MUTAHMUS AOIMKHbI ObITb YCTAHOBEHbI NNaBKUE NPEAOXPAHUTENN, PACCUUTAHHBIE
Ha cuny Toka He Gonee 3 A. Mpu BLIMOMHEHWN 3MEKTPUYECKUX COEAMHEHWIA OYEeHb BaXHO
cobniocTi nonsipHocTb (GA3A: kopuuHesblit nposoa / HEMTPAITb: cumuii nposoa / SEMIIA:
XenTo-3eneHblil NPoBoA,.

D,OCTyﬂ K GHOKy ANEKTPUYECKUX 3aXKMMOB U K BHYTPEHHUM 3f1IeMeHTaM naHenu ynpaeneHus

[ins nony4eHust [OCTYNa K SMEKTPUYECKUM YCTPOICTBAM, PacrioNoXeHHbIM BHYTPW MaHenu
YNpaBneHus, CneayiTe ykasaHusMm, NpuBeaeHHbIM Ha puc. 2.

PacnonoxeHne 3axumos, ucnonb3yemblX ONA  BbINOMHEHUA Pas3fMyHbIX  3NEKTPUYEeCKnX
COefMHEHNIA, NOKa3aHo Ha SJ'IeKTpI/NeCKOVI Cxeme B cap. 5.

pwvc. 2- OTKprTI/Ie naHenu ynpaeneHus

0603HaueHus / nocnefoBaTensHOCTb

1 KpblLka koTna
2 KpenexHble BUHT 1 nauTka
3 MaHenb ynpaenexus

3.6 MoaknioyeHue KOTNa K AbLIMOOTBOAY

Tpy6a nopcoeaMHeHUst K AbIMOXOAY AOSDKHA MMETb OMaMeTp, HE MEHbLUW Yem
AnameTp CoeanHUTENbHOrO naTtpybka Ha npepbiBatene Taru. [ocne npepbiBaTens Tarm
[OKEeH WATW BEepTMKanbHbI y4acToOK AblMoxoda AfnuHoi He MeHee 0,5 meTpa.
Pa3sMepbl 1 MOHTaX [AbIMOXOZOB M TPYObl AN MOACOEANHEHUS K HAM KOTa LOMKHbI
COOTBETCTBOBATb AEVCTBYIOLLMM HOPMaM.
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4. YXO[ U TEXHU4ECKOE OBCNYXUBAHUE

4.1 PerynupoBku

Bce onepauun perynupoBaHns U nepeHanagkn Kotna AOMKHbl BbIMNONHATLCA KBaﬂI/ICbVILlVIpOBaHHbIM
nepcoHanom.

N3roToBUTENb KOTNA CHUMAET C celst BCSKYI0 OTBETCTBEHHOCTb 3a BPEA, MPUYMHEHHIA MiofAsiM u/uin
VMYyLLIECTBY, B  pesynbTaTe  HECAHKUMOHWPOBAHHOTO — W3MEHEHUS  KOHCTPYKUMW  arperata
HEKBaNMMULMPOBAHHBIM U HEYNONHOMOYEHHBIM NEPCOHANOM.

PerynvpoBka MOLLHOCTH CUCTEMbI OTOMMEHUS
Perynuposka BbINONHAETCS Npu paBoTaloLLeM KoTre.

MoakmntounTe MaHOMETP K LUTyLiepy 0T60pa faBneHus 2 ( puc. 3), pacronoXeHHoMy nocrne ra3oBoro
Krianaka, 3aTem nepeseauTe pyuky TepMocTarta kotna (1oa. 5 - puc. 1) Ha Makcmym.

CHsIB 3aLLmTHYIO NpobKy 5 ( puc. 3), perynupyiTe AaBreHue rasa ¢ NOMOLLbIO BUHTa 6 Ha kenaemoe
3HaueHne (CM. TabrnLly TEXHUYECKUX AaHHbIX U AvarpaMMbl U3MEHEHUS MOLLHOCTY, NPUBEAEHHBIX B
cap. 5).

Mo OKOHYaHWM BLILIEONUCAHHOI OnepaLun BKIKOYNTE U BbiKMiouMTe roperky 2 - 3 pasa uepes
PEerynupytoLLMi TEpMOCTaT U MPOBEPLTE, COOTBETCTBYET NN [JABNEHNE PaHEE 3aaHHOMY 3HaYEHNIO; B
NPOTUBHOM Crly4ae HEOBXOAMMO BbINONHSATL AOMOMHUTENbBHYIO PETyNMpOBKY A0 TEX Mop, Moka
[AaBreHne He JOCTUTHET NPaBUIbHOTO 3HAYEHNS.

MepeHacTpoiika Ha Apyrow Tvn rasa

Koten npurogen ans pa6oTbl Ha npupogHom rase (G20-G25) unm Ha cxwkeHHom rase (G30-G31).
Pexum rasa ans pabotbl BbibMpaeTcs npu 3akase M ykasaH kak Ha ynakoBke, Tak M Ha Tabnnuke
HOMMHanbHBIX JaHHbIX annapata. B cryyae HeoBxoanmocTi nepeBoaa Kotna Ha paboty ¢ rasom,
OTMUYHBIM OT rasa, st KOTOPOro OH BbiN HACTPOEH Ha 3aBofie, HEOBXOANMO NPMOGPECTY CreLnanbHo
NpefyCMOTPEHHBIA ANs 3TOW Lieny KOMMNEKT Ans nepeobopyaoBaHus 1 AeNCTBOBaTb, kak yKasaHo
HUXe:

1. 3ameHuTe comnna OCHOBHOW rOPEsk1 W NUMOTHO FOPENKM B 3aBUCUMOCTM OT UCMONb3YEMOTO BAA
ra3a, pyKkoBOACTBYSICb TabrMLEH TEXHNIECKMX XapaKTEPUCTHK B cap. 5.

2. CHuAMUTE C rasoBOTO BEHTWUNSl MarneHbkui 3aluTHBIA konnavok 3 (puc. 3). C nomoLubio
ManeHbKoit oTBepTkM oTperynupyiite  “CTYMEHbB” posxura Ha ocHoBaHWW BbiGpaHHOrO Ans
pabotbl rasa (G20-G25 MonoxeHue Dpuc. 3 unu G30-G31 Monoxenue E puc. 3); ycraHosute
3aLUUTHBIA KONMaYoK Ha MecTo.

3. BobinonHuTe perynvpoBKy AaBNEHWs rasa Ha roperke, UCMOMb3ysl 3HAYeHUs, NpUBEAEHHbE B
TabnuLe TEXHUYECKIX XapaKTEPUCTHK, ANs BbIGPaHHOMO Tuna rasa

4. Hakneiite Tabnuuky, BXOASiLLyl0 B COCTaB KOMMNeKTa [Anis nepeobopynoBaHus, psaoM C
TabnMuKoN TEXHUYECKUX AaHHBIX Ans NOATBEPXKAEHUS BbINOMHEHHOTO NepeobopyaoBaHms.

F

WN =

N\
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N
MAX
MIN

puc. 3 - PerynupoBaHue AaBneHus

["a30BbIA KnanaH

YMeHblLUeHWe JaBneHns

YBenuyenue aaBneHns

PerynupoBka cTynenu poaxura npu ucnonb3osaqi MPUPOAHOIO FA3A G20-G25
PerynupoBka cTynenu poaxura npu ncnons3osaxin CXWKEHHOIO FA3A G30-G31
OneKTPOHHBI 610K ynpaeneHus

KoHTponbHas Touka 13MepeHns AaBneHusi, pacrionoxeHHas nepes rasoBbiM KnanaHoMm
KoHTponbHas Touka 13MepeHus AaBneHusi, pacrionoXeHHast Nocrie ra3oBoro knanaxa
3alLMTHbIA Konnayok

Perynsarop “CTYMNEHW" poaxura

BawwutHas npobka

BuHT Ans perynuposku AaBneHns

CeeToanoz aBapuiiHol curHanusaumm

Knonka RESET ("C6poc")

ONONBAWN_STIMOO®>

4.2 Beoa B 3Kcnnyaraumio
Beog koTna B 9KCMMyaTauMio [OMKEH BbINOMHATL  BbICOKOKBANMMULIMPOBAHHbLIM
nepcoHanom. KoHTporbHble onepauuu, KoTopble crieflyeT BbiNONHATbL Nepes nepsbiM
PO3XKUIOM, @ Takke Mocre MpPOBEeAEHWUs TEXHUYEckoro OoBCMyXuBaHUs, BO Bpems
KOTOPOro koTen Bbln 0TCOeANHEH OT CETel NUTaHNs Unu Bbinu NpousBeaeHbl paboTbl
Ha npefoXpaHNTeNbHbIX YCTPONCTBAX UMM AeTansx KoTna:
lMepen BKNOYEeHNEM KoTNa:
+  OTKpoiiTe OTCeYHble BEHTUNMW, PacrorioXeHHble Ha y4acTke Mexay KOTIOM U CUCTEeMOW
OTONMEHNS.
+  C MaKcuMarnbHOW OCTOPOXHOCTbIO MPOBEPbTE TEPMETUYHOCT CUCTEMBI Fa30CHaBXEHMS.
[ins 0BHapyXeHUs yTeyek B COEANHEHNSX UCMONb3YITe MbiNbHbI pacTBOp.
*  3anonHuTe BOAOI CUCTEMY 1 MOMHOCTBIO CMYCTUTE BO3AYX W3 KOTNA 1 CUCTEMbI OTOMMEHMS.
*  YpocToBepbTechb B OTCYTCTBUM yTeUeK BOAbI U3 CUCTEMbI OTOMMEHWS UK U3 KOTNA.
+  [poBepbTe NPaBUNLHOCTb BbIMOMHEHUS ANEKTPUYECKIX COEANHEHNI.
*  YpocToBepbTech, YTO arperat NpucoeanHeH k 3 heKTMBHOMY KOHTYPY 3a3eMneHus.
*  YpocToBepbTecCh, YTO BENMYMHBI PacxoAa M AaBMEHUS rasa COOTBETCTBYIOT Tpebyembim
3HaYEHUAM.
+  [poBepbTe, YTO B HEMOCPEACTBEHHON BNWU30CTU OT KOTNMa He HaxoAsTCs OrHeomnacHble
XMOKOCTW 1 MaTepnansl.
BkntoueHue koTna

*  OTKpoWTe rasoBblii BEHTUIb, YCTAHOBIIEHHbIN Nepes KOTIoM.

*  CnycTuTe Bo3ayx 13 Tpybbl, HaxodsLencs nepes rasoBbiM KrnanaHoMm.

. Bknounte pyGunbHUK, MOAAIOLIMIA HanpsikeHMe B MOMELLEHWE, ecrnv TakoBOW
nmeeTcs

*  [epeBeauTe BbikNoyaTens koTna (no3. 6 - puc. 1) B nonoxexue 1.

*  YcraHoBuTe pyyky 5 ( puc. 1) B nonoxeHue, COOTBETCTBYKOLLEe Temnepartype
Bbie 50°C, a pyuky KOMHaTHOro TepmocTarta (ecnu UMeeTcsl) Ha >Keraemyto
Temnepatypy. [lanee nNpoucxoauT POIKWT rOpesikv MU KoTen HayHeT paboTaTb B
aBTOMaTUYECKOM pPexXuMe, KOHTPONIMPYEMOM YCTPOWCTBaMW PErynvpoBKU 1
6esonacHocTy.

Ha 3aXryTcsl, a Ha KOTIIe 3a)XMraeTcs KHonka ¢ NoACBETKOW, MOAOXKANTE OKOIOo
15 cekyHA, 3aTeM HaXXMUTe BblleyKkasaHHyto kKHorky. [Mocne c6poca cuctema
NOBTOPUT LMKN po3xura. Ecnu ropenku Ha 3axryTcs v nocne BTOPOW NOMbITKY,
cm. naparpad 3.4 "lNouck HemcnpaBHocTen"™ .

Boikntoyatenb kotna 6 wumeet 3 nonoxenus “0-1-TEST”; nepsBble ABa
MOMOXEHUsSI COOTBETCTBYIOT BbIKMIOYEHHOMY W BKITO4EHHOMY COCTOSHUIO
annaparta; TpeTbe MOMOXEHWe UCMOMNb3yeTCH  WUCKMIOYUTENbHO  Mpu
npoBeeHUN TeXHUYeckoro obcnyxuBaHus wnu  Apyrux pabot  (cm.
3NeKTPUYECKNE CXEMbI).

ff Ecnu nocne NpaBUITbHOrO BbIMOMTHEHUSA OMUCaHHbIX Bbille onepaumﬁ ropenku

I@ B cryyae OTKMOYEHWs 3NeKTPONUTaHWS KOTNa BO BpeMsi ero paboTbl ropenku
NoracHyT ¥ aBTOMaTUYECKW CHOBA 3aXryTCsl MPWU BOCCTAHOBIIEHWW Mogauut
3MEeKTPOIHEPTUN.

KOHTpOﬂbeIe onepauuu, BbiNoNiHAeMble BO BpemMs paGOTbI

+  [lpoBepbTe repMETUYHOCTb TOMMMBHOMO KOHTYpa ¥ BOAOMPOBOAOB.

*  [poBepbTe 3a(PPEKTUBHOCTL (PYHKLMOHMPOBAHUS AbIMOXOA0B BO BpeMsi paboTbl
koTna.

*  YpgocToBepbTechb B MPaBUbHOCTU LIMPKYMSALMM BOAb! MEXIY KOTIIOM U CUCTEMOIA.

+ [poBepbTe paboTy cMCTEMbl pO3XMra KOTrna NyTeM BKMIOYEHUS W BbIKIIOYEHNS
KOTNa HECKOMNbKO Pa3 C MOMOLLbIO KOMHATHOrO TepMocTaTa Unn TepmMocTaTa koTna.

+  YpgocToBepbTeCcb MO MOKa3aHUSM CYETYMKA, YTO Pacxofi rasa COOTBETCTBYET
BeNIMYnHe, ykasaHHOWN B Tabnuue TeXHUYEeCKUX AaHHbIX B cap. 5.

BbikntoyeHune

[ins BpeMeHHOro BbIKMIOYEHUSt KOTNa nepeBeanTe rMaBHbIv BbikntoyaTens 6 ( puc. 1) B
nonoxexue 0.

[ns  BbiKNoYeHUs
Heobxoammo:

KOTna nepen AnutesribHbIM - MepuoaoM  HEeUCNOoNb30BaHUA

*  YcTaHoBMTE pyyKy rmaBHOro Bbikntoyatens 6 ( puc. 1) B nonoxexue 0;
«  3akpoiiTe rasoBblil BEHTUIb, yCTAHOBIEHHbIN Nepes KOTNOM;
«  O6ecToubTe arperar;

Bo Bpemsi ANWUTENbHOrO HEWCMoNb3oBaHWs KOTMa B 3UMHWI Mepuod, BO
nabexaHue yuep6a oT BO3MOXHOIO 3amMep3aHusi PEKOMEHAYETCs CIiUTb BCIO
BOZY M3 KOTIa U 13 CUCTEMbI OTOMIEHNS, UMK e A06aBUTb NPeayCMOTPEHHbI
A5 3TOW Lieny aHTUGPKU3 B CUCTEMY OTOMIIEHNS.

4.3 TexHuueckoe obcnyxvmBaHue
HwxeonucaHHble onepauumn [OJDKHBI
KBaNUGULMPOBaHHbLIM NEPCOHANOM

Ce30HHble NpoBepPKU KoTna n gbiMoxoga

npon3BoanTbCA TONbKO

PeKomer,yeTc;l HE peXxe, YeM pas B roA BbIMOJTHATL crefyLwmne NnpoBepKn:

¢ OnemeHTbl ynpaBneHus U NpeaoxpaHuTenbHble YCTPOMCTBA (rasoBblii knanaH,
TepmocTaThl U T.A.) AOMKHbI (PYHKLMOHMPOBATL NPaBUMbHbIM 06Pa3oM.

*  [biMoxofbl He AOMKHbI ObITb 3aCOPEHbI Y HE UMETb YTeyek.

*  [epMeTUYHOCTb ra3oBbIX CUCTEM U BOASIHBIX KOHTYPOB He HapyLleHa.

« [Topenky u kopnyc KoTna [OMKHbl OblTb COBEPLUEHHO YMCTbIMW. BbinonHsmnte
WHCTPYKLUMW, NPUBEAEHHbIE B CredyloLlem naparpade.

*  OnekTpoabl HE AOIKHbI UMETb HaKUMK U GblTb NPaBUMBHO YCTaHOBIEHHLIMU (CM.
puc. 8).

* [aBneHve BoAbl B XOMOAHOW cUCTEME [OIMKHO cOCTaBnAaTb okorno 1 6ap; B
NPOTUBHOM Cryyae NpuBeauTe ero K 3TON BENUYUHE.

. PacmpuTenbHbiin 6ak JomKeH GbiTh 3amnonHeH.

¢ BenuuuHbl pacxoda W [aBneHus rasa [AOSKHbI COOTBETCTBOBaTb 3HAYEHMUSIM,
NpuBEAEHHbIM B Tabnmue TEXHNYECKMX AaHHbIX (CM. sez. 5.3).

¢ LiMpKynsiuMoHHbIe HacoCkl He AOMKHbI ObiTb 3a6NOKMPOBaHbI.

I
o
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MNpenoxpaHuTenbHble ycTponcTBa
Koten GASTER 56 N AW o6opynoBaH npefoxpaHuTenbHbIMY YCTpOMCTBaMM,

obecrneunBatolmmn  6e3onacHoCTb B Criyyae  BO3HUKHOBEHWSI  Kakux-nubo
HevcnpaBHoCTel B paboTe cucTemsl.
YCTpONCTBO  OrpaHW4Y4eHUs  TemnepaTypbl  (3alUUTHbIA  TepmocTaT) C

aBTOMaTU4eCKMM BO3BpaToM B pa6oqee cocTosiHUue.

DYHKLMA 3TOr0 YCTPONCTBA - HE AOMYCTUTL NPEeBbILEHNE TEMNEPaTYpPbl KUNEHNS BOAbI
B cucTeme oTonneHus. MakcumanbHas Temnepatypa cpabaTbiBaHus yCTPOWCTBa -
110°C.

ABTOMaTUYeckas pasbnokMpoBka OrpaHMuMTens TemnepaTypbl MPOUCXOAWUT TONMbKO
nocrie OCTbIBaHWA KOTNa (MOHWXeHUs Temnepatypbl He MeHee 4em Ha 10°C) u
yCTPaHeHWs  HeWCrnpaBHOCTKM,  Bbl3BaBllel  Orokuposky. [lpegoxpaHUTenbHbIN
TepmocTart (no3. 7 Ha puc. 1) pacnonoxeH BHYTPW NaHenu ynpasreHns.

MNpenoxpaHuTenbHbLIA AaTYMK ALIMOBbIX Fa3oB (TepMOCTaT AbIMOBbIX I'aSOB)

KoTen o6opynoBaH yCTPONCTBOM KOHTPONS AbIMOBbIX ra3oB (A4aT4MK AbIMOBbLIX ra3oB -
no3. 3 Ha puc. 1) B crnyyae BO3HUKHOBEHMWSI Kakoi-nMbo HencnpaBHOCTM B cCUCTEME
yAaneuus [ObIMOBbIX rasoB C BO3BPaTOM MOCHeAHMX B MOMeELLeHWe, annapat
BbIKMOYaeTcs. [ns obHapyXeHus M u3MepeHuss TemnepaTypbl AbIMOBbIX rasoB, B
BETPO3aLLNTHOM 30HTE YCTAHOBMEH AATYMK TemMnepaTypbl.

BbiGpoc AbiMa B nomellieHne Bbi3biBAET MOBbILEHWE TeMNepaTypbl, KOHTPONMPYeMOii
[aT4MKOM, KOTOPbIN B TeUeHMe 2 MUHYT NepekpbiBaeT nogavy rasa B ropersiky, Bbi3biBas
BbIKIIOYeHWe koTna. B crnyvae cpabaTbiBaHus gatyunka AbiMa, PasBUHTUTE 3aALLMUTHYIO
KpbILWKY (no3. 3 Ha puc. 1), pacnonoXeHHyl Ha NaHenu ynpaeneHus U BpYYHYH
npvBeauTe yCTPoMCTBO B paboyee cocTosiHue. MNpu 3TOM KOTEn CHOBA BKIIOYAETCS.
[ins 3ameHbl AaTynka B Crlyyae BbIXOAA €ro U3 CTPOS MUCMOSMb3YNTE UCKMIOUNTENBHO
opurMHanbHble 3amacHble Yacth u  ybeauTecb B MPaBWIIbHOM  BbIMOMHEHUU
ANEKTPUYECKNX COEANHEHNN 1 NO3NLIMOHMPOBAHNN AATHKKa.

ff HE PA3PELLAETCA OTKIMIOYATb OATYUK ObIMOBbIX FA30B!

OTKpbITHE NepeaHen NnaHenu
[Ina oTKpbITUA NepeHen naHenu KoTna cneaynTe ykasaHuaM, NpuBeaeHHbIM B puc. 4.

puc. 4 - OTKpbITME NULEBON NaHemnu

I'Iepe,q BbIMOMHEHNEM  MtoBbIX onepauvu?l BHYTPU KOTNa OTKK4UTe
neKkTponuTaHne wu 3aKp0|7|Te rasoBblii BEHTUIb, yCTaHOBJ‘IeHHbIIZ nepen
KOTNOM.

OuucTka KoTna u Abimoxoaa
[Ina BbINOMHEHNSA OYUCTKN KOTNa CM. pUC. 5) cnegyvTe HWKeNpUBEAEHHbIM YKadaHUsAM:

*  3akpouTe rasoBbiii BEHTUIIb, yCTAHOBINEHHbI Nepes KOTNOM, U OTKIoYMTe arperaT
OT CEeTU 3NEeKTPOoNUTaHus.

¢ CHumuTe nuueByto naHenb kotna ( puc. 4)

¢ CHMMUTE BEPXHIOKO NaHernb OBLLMBKM.

¢ CHumuTe Tennousonsumio 5 c npepbiBaTens Taru.

*  CHMMWTEe NNMTY, 3aKpbiBatOLLYO AbIMOBYHO Kamepy.

«  [emoHTupyiiTe 6nok ropenok (cMm. cneayowuii naparpad).

¢ OuncTuTe Kamepy Mo HanpaBMEHWIO CBEPXY BHW3 C MomoLublo epa. OuncTka
MOXET GbITb BbINOIHEHA U CHU3Y BBEPX.

+  C nomoLpbio Nbinecoca 4ynuctute TpybonpoBoabl yAaneHs NpoayKToB CropaHus,
coeavHsIoLLMe YyryHHbIe 3IeMeHTbI Koprnyca KoTna.

*  YCTaHOBWUTE Ha MeCTO BCE paHee [EeMOHTWPOBaHHble AeTanu, 3aTeM NpoBepbTe
repMeTUYHOCTb ra3oBOW CUCTEMbI U KaHaNoB CUCTEMbI FOPEHNUS.

*  [lpn BbINONHEHUM OYUCTKM ObpaluaiiTe BHUMaHWe Ha To, YTOGbl HE NoBpeauTb
6annoH TepmocTaTa AbIMOBbIX ra30B, PACMONOXEHHbIV B 3aHel 4acTu ObIMOBOMN
Kamepebl.

puc. 5 - OuncTtka KoTna

BepxHsas naHenb koxyxa

MnuTta 3aKpbITUSA AbIMOBON Kamepbl

Epwi

Mpo6ka oTBepCTUS ANst NPOBEAEHNS aHanu3a AbIMOBbIX ra3oB
Tennousonauuns

ABWN =
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AHanu3s cropaHus MunoTHas ropenka

BHYTpU koTna, B BepxHel YacTu npepbiBaTens TArM, NpeaycMOTpeHa OAHa Touyka
oT6opa Npob AbIMOBbLIX ra30B (CMOTPETL pUC. 6)

YT06bI NPON3BECTU NU3MEPEHUNEe, HEOBXOANMO BbINOSTHUTL crnenyouine onepauun:

CHMMUTE BEPXHIOKO NaHenb koTna

CHMMUTE Tennousonsauuio ¢ npepbiBaTens Taru
OTkponTe WTyLep oTbopa AbIMOBbIX ra3oB 1 B puc. 6;
BcTaBbTe gatuvk B oTBEPCTUE;

OTperynupyiTe TemnepaTypy KOTna Ha MakCUMyM.
Mopoxante 10-15 MUHYT Ana ctabunusauun kotna®
BbinonHute namepexne

Nooakwh=

8

puc. 6 - AHanu3 cropaHus

puc. 8 - MunoTHas ropenka
AHanu3bl, BbINOMHEHHbIE NPY HECTABUNU3MPOBAHHOM KOTNE, MOTYT NPUBECTU

K MOrpeLHoCTN u3amepeHusa. ﬂBepua Kamepbl CropaHus

CwmoTpoBasi ABepLua

MunoTHas ropenka

Mopkuratowumii anexkTpos,

Cnepswmin anekTpos

Conno NUNOTHOW ropenku

OnekTpryeckuin kabenb BbICOKOrO HanpsKeHus
Tpy6ka nogauu rasa

[leMoHTax 1 ouncTka 6rnoka ropenok
Mpoueaypa no cHATWO BGroka ropenku:

1. O6ectoubTe arperaT W 3aKponTe BEHTUMb NoJayn rasa, YCTaHOBIEHHbIV nepen
KOTIIOM;

CHMMWTE 3MEeKTPOHHbIN 610K ynpasneHus “1” rasoBbIM knanaHom (puc. 7);
OTcoeanHnTe npoBoaa “2” Groka anNekTpoaos;

OTkpyTuTE KONecuko “3” kpenneHus Tpybbl NogBoaa rasa;

PasBuHTUTE OBe raiikvn “4” kpenneHWs ABepLbl Kamepbl CrOPaHUS K YyryHHbIM
anemeHTam Kopryca koTna.

6. CHumuTe Gnok ropenok BMecTe ¢ ABepLel kKamepbl CropaHus.

ONOOBWN=

akrwN

Mpon3seanTe NPoOBEPKYy W OYUCTKY TFOPENoK. [Ns OYUCTKM TOPENoK W 3MeKTPoAoB
NoMnb3yMTeCh UCKIIOYUTENBHO HE METaNIUYECKOI LLETKOM MU CKaTbIM Bo3dyxoM. He
NPUMEHSIATE XMMUYEeckne CpeacTBa.

puc. 7
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4.4 YcTpaHeHue HencnpaBHOCTEN

Ta6nuua. 1 - Cnucok HeMcnpaBHOCTEN

HewucnpaBHocTb

MpuunHa

Cnoco6 ycTpaHeHus

Mocne BbINONHEHUS HEKOTOPbIX
MONbITOK PO3XKMra ANEKTPOHHbIN
6noK ynpaBneHus Bbi3blBaeT
GnoKUpOBKY koTna

3acopeHwe conna NuUoTHON roperku

QOuucTuTe Conno cxaTbiM BO3OYXOM

Hanuuve Boagyxa B ra3onpoBoaHbIX
Tpy6ax

TpoBepbTe perynsipHoCTL
MOCTYNNEHMs! rasa B KoTen, u
y6enuTecs 4To BO3ayX Obin yaaneH
13 Tpy6

OTCyTCTBIE UCKPBI MEXTY
anexTpofamm

TpoBepeTe NPaBUMLHOCTD
MO3MLOHMPOBAHNS 3NEKTPOOB
OTCYTCTBME Ha HIX OBPEXAEHMI
WK OTNOXEHMWIA, NPOBEPETE Takke
MPaBUITbHOCTb UCKPbI (CMOTPETL
puc. 8)

[MpoBepkTe anekTpudeckre
COE[IMHEHS BMEKTPOOB PO3XKUra 1
VMOHM3aLMM

HewvcnpasHbiii ra3oBbIit knanax

3ameHuTe KnanaH

Koten He 3anyckaetcs

HeucnpasHocTu B cetn
QNeKTPOnuTaHna

TpoBepkTe COOTBETCTBME
HanpsiKeHWsi CETU HOMUHabHOMY
HanpsKEHUO NUTaHNs koTna, 1
ybenvTecs, 4To nocneaHuin
MOAKIIOYEH K HafeXHol cucTeme
3a3eMneHus

HewcnpasHocTu B ceTn
QMeKTPONUTaHNs

[poseptre, Y06k Nposoga GA3bI
1 HEVTPATN He Gbinm
nepenyTaHsl, 1 ybeautecs B
HaZIeXHOCTY KOHTAKTOB 3a3eMMeHNs

HewcnpasHocTb kabenbHbix
COEAUHEHUA

TpoBepsTe COBANHEHNS C
3MeKTPOHHBIM BOKOM KOHTpONs
nnamexn

OrcytcTaue rasa

[MpoBepLTe faBneHNe rasa B CeTh
Hanuu1e pasoMKHyTbIX pene
[DaBrexus

CpabartbiBaHue TepmocTata
TeMnepaTypbl MPOAYKTOB CropaHust

MpvBeauTe TepmocTar B paboyee
COCTOSHME

KOHTaKT KOMHaTHOrO TepmMocTaTa
OTKPBIT

YbenuTecs, YTo KOHTAKT KOMHaTHOTO
TepmMocTaTa 3aKpbIT

Topenka ropuTt nnoxo:
cnuwKkom GonbLuoe nnams,
CINULLKOM ManeHbKoe nnams,
xKenrtoe nnams

Hwu3koe faBneHus rasa

[NpoBepbTe faBneHve nogaym rasa

3arpsiaHeHHble U HeNpaBuNbHO
nopoGpaHHbie conna

MpoBepbTe MM YnCTUTE conna

HepoctatouHblit 06MeH Bosayxa

[poBepere, obecneyrsaet nm
BEHTUNALWS NOMELLIEHNS], B KOTOPOM
HaXOAMTCS KOTEr, HopMarbHble
YCIOBYS TOPEHHS

3anax Heropsilero rasa

[pAA3HbIN KoTEN

TpoBepeTe KOpMyC KoTNa U YMCTUTE
€r0, ecrnn HeobxoauMo

HepocratouHas Tara B AbiMoxoae

O6cnenyiite [bIMOXOL

HenpaBunbHas perynupoBka nnameHm
(B CTOPOHY yBEMNMYEHMS)

YBenuTech, 4To Pacxof rasa He
CrMLLIKOM BombLLOI (pere
[laBNeHIs), conna unu anameTp)

Koten pabotaet HopmanbHo, HO

HeBepHast perynuposka TepmocTara

lposepbTe (hyHKLMOHMPOBaHIME
perynupytoLLero TepmocTata

HenpasunbHas perynuposka nnamexn

MpoBepLTe, YTO PACXOf rasa He
HIDKe HOMUHana

TpAA3HbIN KoTEN

TpoBepeTE COCTOSIHUE YMCTOTbI
kotna

paTypa He NoBb

HepocratoyHas MOLHOCTb KOTNa

[MpoBepLTe MOLLHOCTL KOTNA Ha
COOTBETCTBYE C CUCTEMON
oTonnexHns

OTeyTCTBIE LMPKYNALIKM BOAbI B
cucteme

Y6enurech, 4TO HacoC CUCTEMbI
OTOMNNEHUs He BroKMpoBaH 1
BOZJSHOI KOHTYP He 3acopeH

Bbicokas Temnepatypa BoAbl B
cuCcTeMe oTonneHns

HesepHasi peryn1poska TepmocTara

[poBepsTe (hyHKLUMOHMPOBaHIe
perynupytoLLero TepmocTata

HenpasurnbHoe nonoxetue
TepmocTara

MpoBepbTe NONOXeHNe Aatunka

BapkIB ropenku
3anazgbiBaHue Npu po3xure

YpeamepHbIit pacxoz rasa

[MpoBeptTe AaBneHue rasa B
TMaBHOM ropernke

[psi3HbIit koTen

MpoBepbTe Kopyc KoTna 1 y1cTuTe
€ro, ecnu HeobxoavmMo

[psisHast ropenka

MpoBepbTe ropenky 1 u1cTuTe ee,
ecnu Heobxoaumo

HenpaBunbHo nogoGpaHHble conna

MpoBepsTe UCronb3yeMbie conna

O6pa3soBaHue KoHAEHCaTa B KOTNE

HesepHasi perynuposka TepmocTara

[poBepere, He paboTaeT nm koten
MU CIMLLIKOM HI3KO TEMNepaType
(Huxe 40°C)

HepoctatouHblit pacxog rasa

[poBepeTe pacxos rasa

Koten BbIknioyaetcs 6e3 sBHOM
NPUYUHBI

CpabatbiBanie TepmocTarta AbIMOBbIX
rasos

TpoBepbTe ABIMOXOZ HA HANM4MK
MPENsTCTBUIA, BPYYHYIO NMpUBEAUTE
TepmocTar B pabodee cocTosiHue

5. XAPAKTEPUCTUKN U TEXHUYECKUE OAHHBIE
5.1 FabapuTHble pasMepbl U NOAKMIOYEHUSA

600

850

—T

puc. 9 - Bua cnepean

615
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puc. 10 - Bua c6oky
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puc. 11 - Bug c3aam
al TpybonpoBoa nogayn Bogbl B cuctemMy otonneHus - & 171/2
a2 O6paTtHbIn TpybonpoBoa cucTembl otonnexus - & 171/2
a3 MNopnBop rasa
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5.2 O6Lni BUA 1 OCHOBHbIE Y3Nbl

5.3 Tabnuua TeXHU4eCcKMX AaHHbIX

1 2 345 6

MowHocTb P makc P muH
= l =y Tennosas MoLLHOCTb (Hualwas Tennota cropatus - Hi) KBt 61,6 245
~ ! ] S 8 MonesHas Tennosas MoluHocTs 80° C - 60°C KB 56,0 216
[N
@ (<] (L @ 7 Mopaya rasa P makc P muH
dopcyHka nunoTHoi ropenkn G20 MM 1x32.2
®dopcyHka nunoTHoi ropenku G31 MM 1x0,24
OcHosHble conna G20 MM 5x2,80
[llaenenve nogaun rasa G20 mba| 20
® ® P
[aBnenue Ha ropenke G20 mbap 15,0 25
Pacxon G20 w3l 6,52 2,59
C OcHoBHble conna G31 MM 5x175
1 4 [laenenvie noaun rasa G31 mb6ap 37
[laenenve Ha ropenke G31 mb6ap 35,0 6,0
9 Pacxon G31 Krfu 4,82 1.92
1 3 pexuma otonnenus
\ MakcumansHoe paboyee aaBneHne °C 95
1 2 % \ MakcumansHoe paboyee JaBnenme Boabl B CHCTEME OTONMeHMs 6ap 6
J \% ] k K-80 anemenToB 6
1 1 1 0 MuHumMansHoe paboyee AaBneHne Boabl B CUCTEME OTOMNEHNS 6ap 0,3
I}/\ N N\ /( I Y1cro KOHTYPOB ropenky 5
4 ~ ~—L O6bem Bobl B KOTNE n 16,6
= — [abapuTHble pa3mepbl, BEC, IPUCOSAMHEHNS
N Bbicota MM 850
puc. 12 - O6wuin Bua
LLnpuHa MM 600
1 MecTo Ansa ycraHoBku 611oka TepMOCTaTU4ECKOrO KOHTPONS
Tny6uxa MM 615
2 TepMomaHoMeTp KoTna
3 Kpbllwka TepmocTata KOHTpons AbiMa Bec nopoxHero kotna Kr 191
4 KHonka cbpoca 611oka KOHTpons nnaMeHun MoaknioyeHme rasa 3 pioiim. 112"
5 Perynupytownin Tepmoctat - 5
o lMonaya BoAbl B CUCTEMY OTOMMEHUS @ pioim. 17112
6 3almMTHBIN TepMocTaT C aBTOMAaTUYECKM BO3BpaTOM B paboyee cocTosiHne
(ycTaHOBMEH BHYTPW NaHenu ynpasneHust) Boaspar 13 cicTeMbl OToNMeHMs @ pioim. 17112
7 Boikntovatenb ¢ kHonkon nposepku (Test)
8 MaHenb ynpaBneHns ¢ NOAHATOW NNLIEBON KPbILLIKOWA AnekTpuyeckoe NuTaHue
9 l"a30BbIlt knana Makc. notpebnsiemas amekTp. MOLLHOCTb Br 15
10 OcHoBHasi ropenka
11 LLITyLiep oTGOpa AaBNEHUs Ha ra3oBoil MarucTpanu Hanpsxerue/acrora an. nutana BIfy 230150
12 CnuBHOM kpaH koTna MHAeKC aneKTpU4eckoi 3aluuTsl IP X0D
13 lMunoTHas ropenka
14 Brok KoHTpons nnamexu 5.4 Ovnarpamma
126 TepmocTat TemnepaTypbl NPOAYKTOB CropaHus MoTeps Hanopa
1,5
1,35 ¥
12 /|
B 7
//
1,05 A A
0,9 pd
V|
B°" LA
P
0,6 >
A
0,45 »: 1
03 //
) prg
’/
0,15 EEE=g
0 __._-————
0,5 1 1,5 2 25 3 3,5 4 4,5 5 55
A
puc. 13 - Anarpamma notepu Hanopa
A M3/
B M BOASAHOro crtonta

44 m cod. 3541A171 - Rev. 01 - 03/2018




GASTER 36 NAW

\'
\ﬁ/ ° ]
& Cdioreciima 3

5.5 dnekrpuyeckue cxembl

MpuHUMNUanbHas anekTpuyeckan cxema

24
32
44
49
63
72
82
83
92
98
129
159
160

L P

b
3

P oA

230V
50Hz v

Uy 30 O i

|||— ; iz

OnekTpoa posxura

LIMpKyNSILMOHHBIN HACOC CUCTEMbI OTOMNMEHUSA
[a3oBbI knanaH

[MpenoxpaHnTenbHbIM TepMmocTat

TepmocTaT perynupoBku koTna

KomHaTHbI TepmocTaT (He BXOAWT B MOCTaBKY)
Cnepsawmin anekTpos

OnEeKTPOHHBI BroK ynpaBneHus

TepmocTaT TemMnepaTypbl NPOAYKTOB CropaHust
Boikntovatens

KHonka cbpoca ¢ curHanbHoi namnon

KHonka nposepku

BcnomoratenbHbIN KOHTaKT

puc. 14 - MpuHuMNUanbHaa anekTpuyeckasa cxema

@ COe,D,I/IHeHI/Iﬂ, YKa3aHHble LIJTpMXOBOIZ NVHVEWN, BbINOMHSIOTCSA CUIIaMU MOHTaXXHON opraHusauun
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MpuHUMNUanbHan anekTpuyeckan cxema
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puc. 15 - CxeMa anekTpUYeCcKMxX coeauHeHnn

3nekTpon po3xura

LiMpKYNSILMOHHBIN HACOC CUCTEMbI OTONNEHUs
[a3oBbIVi kNanaH

MpepnoxpaHuTenbHbIi TepMocTaT

TepmMocTaT perynmpoBku kotna

KoMHaTHbIi TepmocTaT (He BXOAWT B NOCTaBKY)
Cnepswmn anekTpos

OneKTPOHHbIV Brok ynpaeneHus

TepmocTaT TemnepaTypbl NPOAYKTOB CropaHus
Beikntovatens

KHonka c6poca ¢ curHanbHOn namnoi

KHonka nposepku

BcrnomoraTtenbHbIn KOHTaKT

CoeaunHeHus, YKa3aHHble LIJTpVIXOBOVI TNMHVEWN, BbINOMHSAIOTCA CUIIaMU MOHTaXXHON opraHusauun
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LA MARCATURA C € CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.

LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

THE C € MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

EL MARCADO ce CREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS
FUNDAMENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE

MARcAJUL C € CERTIFICA FAPTUL CA PRODUSELE INDEPLINESC CERINTELE DE BAZA ALE
DIRECTIVELOR RELEVANTE N VIGOARE.

DECLARATIA DE CONFORMITATE POATE FI SOLICITATA DE LA PRODUCATOR.

MAPKUPOBKA C € NOATBEPHAAET, YTO NPOAYKLMNA COOTBETCTBYET OCHOBHbIM
TPEEOBAHMAM COOTBETCTBYOLLMX AENUCTBYIOLUMUX AUPEKTMUB.

OEKNAPALMA O COOTBETCTBUU MOMXKET BbiTb 3ATPEEOBAHA Y NMPOU3BOAUTENA.



BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

! ; 5 5 e o
CALORECLIMA

VIA RITONDA, 78/A
37047 SAN BONIFACIO - VERONA - ITALIA

Fabbricato in ltalia - Made in ltaly - Fabricado en ltalia
Fabricat in ltalia - CaenaHo 8 Wtanuu
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